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I NEGOZIATI COLLA FRANCIA" 

fogliamo dal Morning Post del -24/l’ar-| 
ticolo, già annunziatoci dal telegrafo, ‘in- 
storno a trattative tra l'Italia ‘o la ‘Fran-. 
cia per lo scioglimento della quistione 
romana. 

Il giornale ‘inglese si appoggia eviden- 
temente alle voci corso ultimamente, con 
molta insistenza ripetute 6 delle-quali noi 
ci siamo occupati. Non .fa. quindi .duopo 
ci ritorniamo sopra. Però, qualuoque «sîa 
la maggiore: ovmiglior' probabilità di buon 
successo delle ‘persoveratiti ‘trattative di- 


Ittte ad uno-scioglimento della questione! 

di Roma, le considerazioni del Morning 

Post sono .per.;s stesse assennate .ed «in 

tutto conformi a’ sentimenti della maggio. 

ranza degl’italiani. s 
Ecco l'articolo : 


Ia voce di un'alleanza ‘inatrimoniale di 
visata, che fornirebbe ‘un “altro ‘anello ‘all'u- 
nione. della ‘Francia ‘e dell’Italia, deve nata- 
ralmente ripetersi con riserva. Ma ciò chie'è 
argomento di discorso a Parigi e di medita-| 
zione a Vienna ben. può..in ogni.caso sup- 
porsi rappresentare un sentimento destinato 
ad effettuare, in qualche «modo ein un-pe- 
riodo non lontano, aspirazioni che di recente 
si ebbero l'appoggio universale e cordiale di 
questo paese Egli è con. senso di -satisfa- 
zione che si ode questa notizia chie viene, 
per dire così, a dare ‘una ‘interpretazione 
più mite al significato di un sontuoso ce- 
remoniale. Benchè la Francia ricevesss il 
marito della gegina di Spagna col rispetto 
dovuto all’ospite dell’imperatore, i francesi 
non sarebbero quali li: crediamo se non-fa 
cessero alcuna distinzione fra il re consorte 
di Spagna e il principe ereditario d’Italia, 
In Inghilterra ‘il Secondo Impero va asso 
ciato con ile idee .che ne sono il: solido fon- 
damento, che ne costituiscono la forza e nel 
cui eflettuamento. esso trovera la sua ‘gloria 
e la sua sicurezza. 

Eventi in apparenza antagonistici  coope- 
rano in effetto tutti allo stesso fine; ‘è, men- 
tre lItalia è supposta minzicciata ‘da ‘una 
politica reazionaria in Europa, mon «vi ‘ha 
forse potenza meglio protetta: contro la prò- 
cella che. viene. Forte nella sua ‘unità ‘e 
francheggiato dalla potenza di Francia, ‘av- 
valorato dai progressi sostanziali fatti e ‘co- 
stituito su tradizioni potentemente »radicate, 

il regno italiono «ben. può scorgereta 
via di mezzo alle'‘complicazioni del: presente 
e sperare di compiere la ‘grande ‘opera da 
esso intrapresa. Non si .vuole «dimenticare 
tuttavia che. ciò è dovuto, principalmente, 
non solo alla prudenza del governo, ma ‘alla 
pazienza del popolo. La moderazione di cùi 
gli italiani hanno dato prova è degna di ogni 
elogio. Resistendo a spertinaci inviti} a. pre - 
matura azione, è nell’estrema provocazione, 
si diedero a vedere all’intutto degni della 
libertà. Per certo riguardo:ta situazionesetm - 
brerebbe essere stata modificata délla ter- 
minazione, della guerra.che di leggeri ‘si sa 
rebbe potuta. estendere fino alla. Venezià. 
Ora la questione romana è dinuovo.in campo, 
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En avant toujours! 


Con questi ed altri simiglianti discorsi i 
due amici si separarono dandosi la posta per 
la sera successi»a, nella quale ognuno di 
essi doveva aver falto tesoro del silenzio della 
notte per avvisare al modo più acconcio di 
mandare innanzi la bisogna 

E la sera successiva si trovarono infatti 
al luogo è allora fissata, senza chè il Sì 
lenzio della notte avesse potuto suggerire a 
nessuno dei due mezzo accomodato al loro 
disegno.. Se non che mentre Emanuele. ap- 
pariva tutto imbroncito, e quasi pentito di 
essersi lasciato troppo andare in cosa nella 


Continuazione — Veli m. 191, 192, 194, 199, 
201, 202, 203, 205, 206, 208. 209, 210, 21f, 
| 213, 298, 204, 296.8 "287. AT 


;nò sembra isprobabile che la «sua ini 


abbia-a sprecedere, e .per avventura «a «dar 
luogo ad un aggiustamento con l’Austria. 


«La disposizione del papa :(che, «temiamo, è! 


4 


la difficoltà principale) nonwè questione della’ 
«quale la Germania possa. [arsi un pretesto 
«per intervenire ; ;nè ;l’intervento austriaco, | 
sebbene vindeprecabile giusta liopinione degli 
italiani, è .guari.probabile.-Praticamente-par | 
lando, non solo .il;papa;è,nelle mani della 
«Francia, ama .vi è per-sua «propria scelta, e 
però in certo, modo .è svincolato .a -seguire i 
consigli imperiali. Fu detto in;vero che l.oc- 
«upazione francese. di Roma: non é desiderata 
dal.governo-romano;.ma non sappiamo di .ri- 
mostranza olliciale ‘atta in tal. senso.-In fatto 
il papa saccetta la protezione, come una ;ne- 
cessità, certo; e.non.già molto gra.iosamente, 
ma pure l'accetta, e l.accettazione ;non..è 
condizionale. Nel medesimo..tempo: l’Italia 
-Acquiesce a.ciò .che sessa riguarda qual prov- 
vedimento temporaneo, giustificato .dalla.sua 
Qpportunità;.e; di tal modo -muno.stato di.cose 
manifestamente abnorme venne «creato, .tol. 
lerato e prolungato per la forza-delle circo- 
stanze. Non pertanto non.è:possibile che.ciò 
sia permanente,.nè premeditato; e di.presente, 
‘senza volerci .riferire all’appari.ione del, prin- 
cipe Umberto :alla Corte francese, non man- 
cano indi. ii punto equivoci di un. cangiamento. 

Innanzi tratto, e come.già ne fu.il caso, 
il:governo papale è rispirato dall’attitudine 
arrogante che'si:lasciò-assumerè alle potenze 
germaniche. ‘Non ‘ostante tutto quello che gli 
pass» dinanzi agli occhi, il. papa erede ‘an 
cora mell’Austria con quella confidenza con 
cui ei credeva il giorno «prima di Solferino. 
E questo sentimento sarà ‘manifestato icon 
tutto quel supremo .disprezzo delle conse- 
guenze che è carattere sì distinto della. Corte 
romana. Potrà essere necessario occupare 
Roma ancora; e forsanco di accrescere ila 
forza da, cui «è tenuta. La: partenza ‘imme 
diata della guarnigione francese ‘sarebbe, 
a quanto possiamo comprendere, :un incon 
veniente, e tal passo da poter. riescire di 
detrimento all'Italia. Ma una” posizione; ‘che 
è compromettente e ,vessatoria, e a-un.tempo 
moralmente. insostenibile, deve eventualmente 
abbandonarsi; e non sarebbe cosa di «poca 
importanza .se l'imperatore, mentre ‘altre po 
tenze stanno contraendo alleanze, apparen 
temente per opporsi alla espansione delleideè 
democratiche, ma in realtà per ‘infrenare la 
azione della Francia, avesse a venirne a in- 
tendersi col:re d Italia -e :col -papa rispetto 
al territorio ;e all'autorità temporale dell ul- 
timo. Noi non pretendiamo avere informa- 
zioni speciali su questo punto, nè siamo in- 
clinati. ad annettere un valore immeritato a 
voci benchè consistenti: è apparentemente 
autentiche; ma ‘guardande agli antecedenti, 
e facendo un giusto calcolo delle probabilità, 
non: sembra irragionevole il eredere, che quello 
che si affacciò alla mente dei più. di coloro 
che sì fecero a meditare :su questo argo- 
mento, non sia sfuggito allo ‘sguardo vigile 
del sovrano che ha interessi. da preservare 
e.idee da attuare. 

Forse ‘si risponderà che l'Europa si aspetta 
troppo ‘da Napoleone MI. Confessiamo che 
non possiamo credere a viò, e in ogni caso 
non certo per quanto concerne l’Italia. A 
parlar chiaro, non solo l’imperatore rese alla 
mazione italiana servigi il cui valorè non 
può essere esagerato, ma ‘contrasse pureoh- 
blighi che, lo crediamo fermamente, egli 


quale non era facile Iascîre, Guidò si mo- 
stràva Spa ‘aldo più chè moi 

— Ebbene, disse Emamuele appena sì tro- 
valtonio vitinî; ché cosa avete pensato di fare? 

— Nilla i R 

— Nua? ‘A meraviglia! così si andrà lon- 
tani di molto! 

— Più dî quetlo ché non pensiate 

— Propriò? ribattàè Emanuele con lo stesso 
tono ironico col quale ‘aveva cominciato 

Propriissimo, soggiunse l’altro, perchè 
quando vogliate saperlo, quello che non ab- 
biamo ‘axvertito noî, lo avverti lai. 

— Chi Tui? î 
— b'Ardenti. 
< 0 come va? 

Il come Veramente nom ve lo saprei 
dire. Quello che è certo si è che il bravo 
medico: si è ‘valso di un procaccino sfaggito 
affatto ‘alla nostra penetrazione, e col suo 
mèzzo ‘mi ‘ha fatto pervenire la sua risposta. 

— Mi fate celia? 

= Parlo ‘del ‘miglior senno di questo 
mondo. , 7 

— E qual è egli questo mezzo, in grazia? 

— Nientemeno che il giovine del'Malvoni. 
Come sapete che il Malvoni fornisce i medici- 
nali alle carceri. Or bene, come facesse l'Ar-- 
denti non sò, mà certo è che per mezzo di 
Gigi, che ogni tanto bazzica con quei signori, 
per conto del suo principale; egli potè man- 
darmi unà riga di risposta, ed eccola qui. 
E in così dire Guido foce passare sotto. il 
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«intende adempiere. Ci sono pesi.che è diso- 
norevole portare, e quello assunto fa- 
mosa lamazione data fuori.a 0 è 
uno di questi. L'imperatore, né siamo certi, 


vil sente appieno, nè egli è uomo da dar-ad 


dietro quando «sì tratta di adempiere a un 
dovere. È d’uopo ricordare. che ‘governo e 


popolo in Italia sempre .si opposero ferma- 


mente ad ogni tentativo dì aggiungere Roma 
‘al ‘regno, e ciò soltanto «perchè ssi «sentivano 
obbligati ad aspettare la decisione del loro 
potente alleato.-Ma ‘non senza. profonda e 
giusta ‘indignazione videro ‘essi il papa tie. 
Hedite & protexgere, se nòn pagare, Te orde 
dei briganti che invasero il loro paese, e la 
città da essi invocata come loro capitale 
tramutata in quartiere generale della -ribel - 
lione reazionaria. 1) comporre ila «differenza 
le ‘è in somma indispensabile all'assò- 
amento dell'Italia è richiesto; come  dob- 
biamo credere, dall’onore della Francia. Sè 
adunque:gli on dit su cui abbiamo casial- 
mente invocata l'attenzione si confermano, 
no riguardarsi come felice augurio del- 
avvenire; ma, sia. come si voglia, osiamo 
sperare .che ila wisita del principe ereditario 
anrà un significato ‘politico almeno in quanto 
gioverà a rimnovare e fortificare le relazioni 
amichevoli e la fiducia fra i due paesi. 


COLLEGIO ITALIANO 

IN COSTANTINOPOLI 

Gi scrivono da Gostàntinopnli : 

Il 45 agosto 1864 elibe luogo nelle ‘sale 
della R. legazione la distribuzione dei pre- 
mii agli allievi del Collegio nazionale italiano 
di Costantinopoli. Il R. ‘incaricato d’affari, 
signor conte Giuseppe Greppi, impedito di 
assistere alla funzione, delegava il primo se- 
gretario (di legazione, signor conte G Della 
Uroce, all’ufiicio di onorare gli allievi coi 
premii di diritto. 

Il presidente .del Consiglio di amministra 
zione ‘signor Servi, lesse un bellissimo di 
scorso, nel quale constatò gli splendidi ri- 
-sultamenti ottenuti dall’istituzione nel primo 
anno della sua esistenza, malgrado gli osta 
coli e te difficoltà d’egni ‘sorta, e notava 
che il collegio già conta cento allievi d’ogni 
culto e d'ogni nazione 

Finita la distribuzione dei premii, il si- 
«gnor ‘conte della ‘Croce, con sensi elevati di 
patriotismo, protiunziava le seguenti parole: 

Permettete, o signori, che prima di separarci 
io pure diriga in nome (del governo e del paese 
poche parols di ringraziamento, di felicitazione 
e di speranza a quei generosi che contribuitono 
a fondare questo collegio nazionale italiano, 

La solennità alla quale 0 or ora assi- 
Stito, menifre da tà lato essere dì grata 
Soddisfazione per loro, la spero pure di pos- 
sente incotàggiamento a continuare nell'intra- 
presa via. Qui, ove tante memorie attestano an- 
cora la potenza e la gloria delle Colonia degli 
avi nostri, i non degeneri nipoti sapranno al 
certo emularne le gesta. L'Halia, risorta a nuova 
vità mercè l'opera e il sangue dei proprii figli, 
non dimenticherà cotoro ai quali la lontananza 
impedisce di consacrare vita edaveri al grande 
scopo dell'indipendenza nazionale. A costoro 
però non incombono nè minori, nè meno sacri 
doveri. Ad essi spetta coll’attività delle industrie, 
col'inteltizenza ‘è probità del commieîciò, coll’o- 
perosità ed 'dnestà delle individuali professioni, 
di far #uoònare alto, immaculato è riverito frale 
genti straniere il nome d'Italia. 

Colle mutate sorti della patria un-avvenire di 
PRTETEN TE IPIA T_T IL PENSIERI IENE NT PINI ED 


naso, di Emanuelé un. pezzettino, di foglio, 
piegato in. quattro, che conteneva la deside 
rata risposta i 

— E che.cosa dice il bravo dottore? M'im- 
magino che farà, una descrizione commovente 
della sna- vita di: prigioniero. 4 

—. Nulla affatto, Non dice che una parola, 
ma una parola che vale per cento 

— Ed è? 

— Guardate; è scritta col.lapis, ed. è ap- 
pena intelligibile. ' eggète, leggete pure. 

— « Lima è O che vuol egli. dire? 

— Vuol dire che se gli: mandiamo gli ar- 
mesi nécessari; ed egli saprà darsi d’attorno 
per spiccare il volo. 

E che fare ora? 

— Nulla, perchè è fatto ogni cosa. Domani 
Gigi troverà modo. di. ritornare alle carceri 
e gli consegnerà l'occorrente j. e combinerà 
potendo con. esso. lui- per. mandare a buon 
fine l'impresa. 

— Ma io non vorrei... 

— Lasciate fare a. me; che in quanto ca 
voi non avete bisogno «di compromettervi per 
nulla. n 

— Non è per codesto, non ho, paura io. 
Figuratevi, se son tomo da peritarmi; ma 
bisogna agire con prudenza, a volere che la 
faccenda riesca. i 

- Siate tranquillo, vi ripeto; .. - 


— Bene, bene. Voi sapete quello che.fate.. 
‘Agite come meglio vi aggrada, a me basta 


che non abbiamo 


molestia per nulla. 
ETRE Et, : 


* 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO . 

. In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 40; nelle. 
«provincie presso gli Uffici postali. n ESMEt 
A ;Parigi, all’Agence Havas, rue J. J, Rousseau, n..3, a Londra, , 

da Délisy, Davies et C., 4, Finck-Lane, Cornbill. UE, 

verde 


Le-lettere ed i reclami devono essere inyiati franchi, alla 
zione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


(pròsperità è assicurato pure. alle Colonie, ove 
queste sappiano mostrarsene (degne. 

*%0-sono lieto intanto di vedere nell'istituzione 
del collegio italiano -di Costantinopoli un presa- 
gio ed .un’'ana di quest'èra novella e di poterne 
esprimere in nome del ‘governo ai benemeriti 
a?iowisti i sentimenti della ‘più viva e più schietta 
riconoscenza. 

Noi soggiuugeremo .che il governo come 
gl’italiani residenti a Costantinopoli non do 
vrebbero guardare ai sacrifizi indispensabili 
a qualunque iniziativa ed ‘in ispecie per l’i- 
stituzione eminentemente italiana di collegi 
in Oriente, ‘ove l’Italia ha gravissimi inte- 
ressi. 


—— CORRISPONDENZE ITALIANE 
Napoli 24 agosto. — 1 nostro Consiglio 


municipale da «ieri è al complet», essendo 
stati proclamati e pubblicati ufficialmente c 


solennemente. uffissi per la città i nomi dei | 


nuovi corisiglieri. 


Il parto fa ‘liborioso, essendosi impiegati | 


23 giorni per portarlo a termine. 

Ora sta a vedere cosa risolverà la Giunta 
provinciale sulla protesta che gli sarà pre- 
sentata per le deliberazioni prese dall’ uffi- 
cio ‘centrale in ‘ordine ‘ai signori Cedronio, 
Rosica, Giura e Luigi Settembrini. 

Tutto da a supporre che altineno quelle ri- 
guardanti i tre uftimi verranno annullate, ed 
allora uscirebbero dal Consiglio i tre ultimi 
della nota, vale a dire i signori Valieri Raf- 
fhele, Mileti Carlo è l'ex-deputato Asproni 
Giorgio, attualmente direttore del giornale 
il Popolo d'Italia. 

Il maggior numero de’ woti li ottenne il 
marchese Avitabile, che ne ebbe 2574, l'ul- 
timo della nota, Asproni, ne ébbe soli 672. 

1 primi 15 furono ritenuti dal Consiglio 
municipale formare il qgiirito da rinnovarsi è 
«quitidi nori entreranno in carica che alla tor- 
nata d’autunno. 

Degli ‘altri, i cinque che vengono subito 
dopo sono considerati rimpiazzare i consi- 
glieri dimissionarii che erano stati eletti nel 
1863, gli ultimi cinque poi rimpiazzerannò 
quelli, la cui elezione ebbè luogo nel 1802. 

Il: Popolo d'Italia, nella sua èronaca di ieri, 
accenna alla sfuggita, promettendo di trat- 
tare più a lungo la quistione, alla illegalità 
della distribuzione dei consiglieri, partendo 
dal punto chè 28 essendo staté lè dimissio- 
ni; 28 dovevano essere le rielézioni, senza 
che queste vacanze avessero potuto esimere 
il Consiglio dalla rinnovazione del quinto 


‘preso fra i consiglieri chè erano rimasti in 


u'ticio. ; 

Questa opiniotie, espressa da quel giornale, 
organo del partito avanzato, ci fa. presen- 
tire un’altra protesta in questo senso alla 
Giunta provinciale. 

Hovvi utia certa impazienza nel pubblico 
per vedere come’ Suri Colmposta Ja nuova 
Giunta, e quale sarà l'indirizzo che: adotterà 
il Consiglio, completato con elementi così 
dissimili fra di loro! 

Si.è esso rinforzato colle nuove elezioni, 0 
non piuttosto indebolito? Gli affari con questi 
uomini nuovi saranno trattati più speditamente 
che pel passato? Vi regnerà l'accordo neces- 
sario perchè la cosa pubblica possa averne 
quel: giovamento da, tutti. desiderato? 

Tutte. queste, quistioni yengono. poste ad 
ogni istante sul tappeto delle discussioni pri- 
vate. Fra poco sapremo certamente a cosa 


STIONE PPS TO DA _SEELAIVE RL INIT RI ELI RATA 


—.È non ne.avrete, state sieuro; 
Emanuele; bisogna dirlo, aveva paura Il 
grillo. di mettersi, in mostra, di diventar uomo 
d'importanza, gli. era, entrato in capo; in un 
momentò di esaltazione ,.e. a. questo? grillo 
egli aveva. fatto seguire parole. ed. atti che a- 
vrebbe di buon. grado. ritirate potendo. Ma 
poichs .il potere, al punto in.cui stavano le 
cose, era appunto quello che gli faceva difetto, 
igli convenne rassegnarsi e tirare innanzi. 
Dal canto, suo Guido nun lasciò freddare 
la. cosa. Colla natura sua si sarebbe altaccato 
alle. gretole, per favorire l'amico, quand’ an- 
che. non.avesse ayuto alcun, movente per 0- 
perare, nò altri aiuti fuorchè la.sua testa,e 
il suo braccio, Figuriamoci poiche cosa egli 
fece' ora che-tutto sorrideva ;alla buona, riu- 
scita dell’impresa.! Col mezzo del; garzone 
farmacista le relazioni sue con, l’Ardenti si 
mantennero .vivissime; tutti iconcerti furono 
presi, tutti gli ostacoli, preveduti, Il prigio- 
niero lavorava di dentro, con. quell’alacrità 
che può ,mettere, un uccello - per .uscire di 
gabbia;; Guido lavorava di fuori, con ala- 
crità non minore e .con uguale prudenza. 
E. poichè da. solo, poteva bensi condurre 
l'impresa molto avanti, ma non. a. compi- 
mento, egli cercò compagni:che gli, dessero 
mano. Emanuele, e : Luigi erano ormai gua- 
dagnati, ma mon. bastavano a tutto. Ci vo 
leva un uomo risoluto, che all’occasione. sa 


‘ pesse sagrificarsi senza. esitare, e quell’uo- 
‘| mo gli parve bell'e trovato nel vecchio ser- 


Per gli avvisi rivolgersi alla Soeletà Generale 
Ammunzi, via Carlo 


Le ‘inserzioni costano IL. # ;z linea. gere ii 
Un foglio arretraro cent. 10. __. | 


(faccenda a un punto tale da non mancare 


«Alberto, n. 5, piano terreno. “. 


lè riguardo, ma ciò nop ostante vw” 


la pr e pubblica è viva e profonda. 
Ugi l bisogno di avere un mu- 
nici ;é che possa é voglia li- 


vorare sul sodo a porre Napoli in grado di 
fare concorrenza alle altre grandi città d’Ita- 
lia, se non ancora d’Europa, ma ognuno ap- 
punto per ciò sente nascergli il timore che 
le attuali riomine non possano ancora alle 
volte soddisfare a queste necessità i 

Ogni giudizio però su questo proposito 
sarebbe per ora almeno prematuro, quindi è 
meglio astenersi’ da ogni supposizione che 
potrebbe sembrare intempestiva, ed aspettare 
che la posizione si delinei un poco più chia- 
ramente. È ; 

Altre volte vi parlai delle modificazioni che 
si stavano introducendo’ nel. primitivo con- 
tratto fra il Banco ed il ministero delle fi- 
nanze in ordine alla vecchia moneta. 

Questé modificazioni furono trattale di co- 
mune accordo tra il commendatore Colonna 
éd fl sig. Orgitano a ciò delegato dual go- 
verno, al quale erùno state date le istruzioni 
lè più larghé nel senso di accordare al Banco 
tulte le agevolezze compatibili coll’interesse 
dello finanze, onde potesse fare ‘il. servizio 
della moneta con minori difficoltà ed 0- 
Stacoli. ; | 

Ora ii si dice che il ministero delle finanze 
al quale il contratto così modificato fà tra- 
smesso per l'approvazione, < l'abbia munito 
della sua firma, sanzionando in .tal. modo 
l'operato del Suo agente. ° 

Ora veniamo ad altro non meno impor- 
tante. 

Le cose essendo diventate più calme ed 
essendo possibile alle amministrazioni  pub-. 
bliche di curate un poco méglio i lorò in- 
teressi, si vanno quindi tratto tratto rive- 
dendo le huicecie ora a questo ed ‘ora a quel 
l’altro impiegato la cui gestione potè dare 
qualche Sospetto. 

In questi giorni per esempio si parla for- 
temente del deficit di oltre a-455m. lire stato 
Scopetto nelle casse dol municipio, 

Pare che tale vuoto tragga la siùa origine 
da varii anni, essendo il tesorieré. vecòr io 
nell'ufficio ed al quale, da ré Ferdinando in 
benenicrenza dei suoi servigi, fu accordato 
il avore, con restritto.sovrano, di stare in 
quel posto sua vita naturale durante. Ora è 
stata nominata dalla t.iunta una Commissione 
per rivedergli i conti è generalmente si erede 
che la cifra suaccennata nun sia l'ultima del 
deficit che sarà constatata. i 

Non fu però meraviglia che sia accaduto 
quanto vengo ad accennarvi, gidcche questo 
cassiere 0 non lia cauzione, , oppure il. suo 
deposito è cosa da nulla in proporzione dei 
danari che maneggia, 

Un altro-fattospresso a poco consiniite si 
è venuto a scoprire nel Banco, 

Nei Monti di pegui,- dipendenti da, questo 
istituto, è invalsia la lodevole consuetudine 
che ogni due anni il custode della guarda- 
roba, valé a dite degli oggetti pignorati 
dovesse essere cangiato di Monte, onde così 
pel fatto stesso dél'traslocamento fosse ob. 
blizato di appurare la sua gestione, nel con- 
segiiare ‘al suceessore gli oggetti a lui stati 
affidati, il quale necessariamente aveva tutto 
l'ititeresse a clié tatto si facess®. in reffola 
btide non prendere caricamento ché delle 
cose realmente esistenti. î i 

Ori avvenne che' sul finite dello scorso 
1863, il custode del guardaroba del Monte 


getite. Memore delle larghe-offerte che. esso 
gli aveva fatte l’ultima volta che si videro 
insiete, e tenendolo per uomo di gran fede 
e di grand’animo, Guido non esitò un 
stante solo a. metterlo a parte del segreto» 
E come doveva accadere, lo trovò tutto pro- 
penso ad entrare ne’ suoi disegni. ia 
Varii furono i colloyuti che ebbero insie- 
me, ne’ quali fa cosa fu ampiamente discus- 
sa, alfine di accertarsi in tulto della sua &- 
secuzione finale È per non dar nell’occhio; 
dacchè il frequente trovarsi, di due persone 
poste in condizioni così diverse, nun poteva 
passare inosservato , i loro ritrovi avyeni- 
vano quasi sempre innanzi Valba, e in luo- 
ghi appartati assai dal paese. .Jl che faceva 
che, Emanuele se la sgabellasse spesso, dal 
carico di assistervi. col pretesto. che la sua 
salute non gli comportava di fare una leva- 
taccia, specialmente in quella stagione. Ma . 
indipendentemente da lui la bisogna. proce- 
deva sempre, e l’opera del sergente fu im- 
portantissima. Coll’esperienza acquistata in 
tante sue peripezie, col suo amore all'ordine 
e alla disciplina, colla sua abnegazione co- 
stante di sè e delle proprie passioni, il buon 
uomo pots raddrizzare in quella specie di 
complotto molte cose che non potevano, an- 
dare suggerire ripieghi in gran numero che 
erano sfuggiti agli altri, insomma mettere la 


che l’ultimo colpo per poterla dire com- > 
piuta. t De. 


FRODE o = = 
alla Carità fu traslocato. a quello di Dona 
Regina, nel fare l inventario di consegna a 
chi lo doveva ivi surrogare, fu 
.L ispettore del Banco che aveva presen 
il fatto nel processo verbale che poscia Sul 


alla Direzione del Bando. - 


possesso dell uffizio di Dona Mégina, nè al 
euno S'occupò mui più dei fatti snoi. | ) 
Ora l'affare è ritornato a galla cd ordini 


chè si procetlesse* contro 11 sudaettà a'Yigor 
di legge. — 1 i rrra 2a 


lire, alibia giò avuto campo di pagarne circa 
14 mila, ma con quali danari? coi suoi 0 con 
quelli ricavati dal Monte che amministra? 
Chi fu infedele una volia da firitto a so 
spettare di lui sempre. 

in verità non si può comprendere come 
il Banco, sapendo che quel suo impiegato 
‘aveva malversato alla Carità, abbia ‘ciò non 

- ostante creduto di poterlo conservare a Dona 
Regina. 

Questa tolleranza è tanto più inesplicabile 
in quanto che tutta Napoli sa che appunto 
per una appropriazione indebita di questa 
natura, scoperta poco prima nel Monte del 
Largo dello Spirito Santo, sia quel custode 
stato deferito al potere giudiziario. 

In certe circostanze la pietà e la compas 
sione sono colpe gravi, giacchè a vecè di 
diminuire il male non si fa altro che ac- 
crescerlo per mezzo della impunità, 


Etoma, 23 agosto. — Monsignor De Merode, 

partito domenica improvvisamente per la 

Bi francia e pel Belgio, è divenuto il soggetto 
. gradito di tutte le conversazioni. I più ba- 

lordi dei clericali gli attribuiscono una seria 

Di __ missione nient’altro che direttamente presso 
‘imperatore è s'intende per patrocinare un 
sollecito ‘ritorno alla Santa Sede. delle. pro- 
vincie dell'Umbria e-delle Marche senza pre- 
giudizio del resto dell’antico stato. intangi- 
bile e imperdibile tutto quanto in forza delle 
costituzioni apostoliche. UV altrimenti egli ha 
per lo meno missione di chiarire alle Tuil- 
leries cosa di vero contengano le tante ciarle 
sulla probabile occupazione di Marittima e 
Campagna per parte del preteso regno, le 
| RAZR quali ciarle veramente ripetonsi con tanta 
insistenza da mettere in pensiero i pii soc- 
| corritori di Francesco Il, quantunque sia 
Ea; ognuno persuaso chè la questione oggi non 
è di palmi di terrà e di provincie, ma di 
| Roma. 0 Roma pure o nient'altro: tuttavia 
le provincie di marittima e campagna sino 

alla linea di Subiaco in Comarca sono con- 

| dizioni sine gna non della sant’opera del bri- 
| ° gantaggio dalla parte di Roma. Clericali più 


moderati e meglio penetrati dell’alta onni- 
potenza e supremazia del papa nell'universo 
mondo suppongono spedito il gran ministro 
coppiere a Napoleone per isventare che il 
sig. Touvenel andasse mai al potere, avvé- 
nimento che non è di quelli cui il anto 
Padre ha dichiarato aspettare. Ma insomma 
è probabile ch'egli sia partito per trattare 
le ultime condizioni di non so quale Società 
Ù per l'istituzione in Roma d’una banca di 
credito mobiliare e fundiario mediante la 
quale sotto il pretesto dell’industria e dello 
ampliamento della città procurarsi un modo 
d’aver denari pronti ad ogni bisogno della 
santa causa. 
Il pellegrinaggio del beatissimo padre non 
è mienté incruento: sono troppo pochi coloro 
che si sbracciano a dirigere e dico meglio 
a provocare le feste che mostrino al mondo 
È simpatie ed esultanze che non esistono: e 
quei pochi soccombono alle fatiche. Tra co- 
desti martiri sono nomi distinti un giovine 
architetto figlio dell'ingegnere Busiri e un 
giovane gesuita della nobil casa Tiberi; en- 
trambi ieri morivano per incurabile infiam- 
mazione, vittime entrambi del loro soverchio 
zelo per dimostrazioni nei paesi di pellegri- 
naggio del papa. De Merode chiamavali i due 
più bravi e instancabili demonii, 


Or che direbbero i lettori benigni, se tanto 
. studio, fanta prudenza, tanto ardimento, tanta 
«generosità di propositi andassero a un pelo 
d pi maufragare contro un ostacolo che nessuno 

vrebbe maj polulo prevedere, contro l'a- 
sstuzia di un uomo semplice, che nessuno dei 
congiurati aveva mai pensato di chiamare a 
parte del loro complotto? Eppure landò n- 
| più nè meno di quanto ho l'onore d’esporvi, 

Ì del-che vi farete capaci sol che vogliate se- 

guitmi cal ‘capitolo the vien dopo 
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N Pericoli. 


Per ben comprendere dov'eravamo al punto 
in cùi i-nostri amici credevano ‘di ‘avere ‘#s- 
sestato ogni cosa per fare il colpo, conviette 
Chie ‘i lettore -Softra ‘in pace di risafiré Va 

i qqualclie settimana indietro; è ritornare con 
me alla farmacia dell'Aquila Estense.” Nella 
quale da tre anni circa Luigi Tirioli prestava 
il suo Servizio, in qualità ‘di garzone per le 
facconde più, nitriuali, sebbene qualese volta, 
oltre cl pestar droghe, © ‘vagliar semi ; ‘e 
portare meilicinali in questa o in quella casa, 

“egli s’avventurasse con buon Sui 'cesso. a spa 
dire per pratica qualche ricetta delle più 

È semplici. Luigi non era facchino, non ‘com- 


la scuola di Véilanzio, ma era ur po'ditutto, 


è questi sé lo tenneva assai’ coro, e si fidava 
0 dî lui interamente. 
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Creo MOANA 40) are, fu scoperto che. 
mancava la somma di 32 mila nre i 
ziata l'operazione, non tralasciò di resistrare 
finire del gennaio del correrite’ fu'trasmesso® 


Malgrado ciò il ‘colpevole ‘potè prender® 


severi furono tosto dati dalla Strezione pet 


Mi si dice però che costui sulle. 32 mila 


malato un’altra volta, coi Ù 


> gg» <> ape 
pe ai 


sonaggi' che formava a s 
specialo ini Napoli; ma, e 
per ‘altro quasi simile motivo, ora quei per- 
sonaggt i prima sono richiamati e disciolti 
affatto ‘e ‘staceati dall’ambasciata speciale di 


‘Napoki e il barone De Pac. ambasciatore 


presso Ta Santa Sadesco':suvi dall'ambaso 
romana è surrogato nella reale imperiale 
rappresentanza‘ presso "Francescé Wa ‘dui 
presentava venerdi le sue ©redenziati.* © 


CONGRESSO 
DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA 
IN BRESCIA 


Ci scrivono da Brescia ‘in data del 24 
agosto: 


Nella conferenza d’oggi, 24, il sig. Flassia 
ha letto un rapeorto sui lavori compiuti dal 
Comitato preparatorio Indi vi fu discussione 
sull’ allevamento migliore del bestiame. in 
questa provincia. Parlarono i signori S. Se- 
verino, Ottavi, Ducos; Abbeni, Depretis, Ar- 
cozzi, duca Lamia di Brolo..e la: discussione 
versò principalmente sulla necessità d’una 
buona statistica ‘del bestiame pet? risolvere 
ogni: quistione relativa all’‘allévamento. del 
medesimo: I 

Il congresso in questi giorni, per. mezzo di 
apposite commissioni assai numerose, visitò 
alcune località e colture diverse. A-Cussago 
presso il nobil uomo sig. Richiedei sì fece 
l'esame: della coltura della vite nella posses- 
sione di questo. signore; che con Junghe: e 
assidue cure e coll’uso. costante dello «zolfo 
riuscì a rivedere ricche di bellissimi pampini 
le sue vigne; !e feco gustare. vini delicatis- 
simi da esso fa: bricati. 

La villa del signor Richiedei è d’ una in- 
descrivibile bellezza. Essa è ‘divisa in due 
parti, uma/al piano, doye una casa tenuta 6- 
legantemente.-ed adorna di dipinti stupendi 
dell’Inganni (in questo luogo abitualmente in 
villeggiatura), superbi viali, ben ordinati giar- 
dini sono rallegrati’ da..un gran numero di 
getti d'acqua i quali danno ‘una freschezza, 
un’eleganza, una ricchezza a questa villa che 
le meritarono il titolo, assegnatole : dai fran- 
cesi ospiti di. Brescia. nel.1859; le: petit Ver- 
sailles:.La parte. superiore-, posta. alla yetta 
d’una estesa collina tutta del. proprietario e 
ricinta, è un antico convento messo a nuovo 
ea forma di un-Sortilizio. La vista di lassù 
spazia. ad un orizzonte lontanissimo, ed è 
deliziosa cosa lo spaziare Jo sguardo che .in 
vicinanza incontra tutta J}a fertilissima re- 
gione. suburbana di. Brescia ,, e specialmente 
la Francia corta; più lontano .sorga Coccaglio, 
le vicinanze del lago Isee e nella.pianura si 
spinge, secondo le direzioni , fin’ verso. Ore- 
mona e verso: il Mincio, e ‘riesce nei giorni 
sereni a scoprire la stessa punta. del duomo 
di Milano, 


In vicinanza di Brescia e verso il Mincio |. 


fu pure visitata la possessione di quel corte- 
sissimo ed egregio uomo che è il sig dott 
Ducos e che esso pure fu largo di festosa e 
cordiale accoglienza alla Commissione Ivi si 
ammirarono bellissimi piantamenti, praterie 
estese e perfettamente tenute, come ancora 
gli cdivzi rurali e le macchine introdotte 
per le operazioni d’agricoltura i 


Ci scrivono da Massa-Carrara: il 24 agosto: 

« Essendo imminenti ‘lè ‘èlézioni comunali, 
sì è qui costituito tm ‘comitato dî-oneste ed 
intelligenti persone, nello intento di prendere 
que” concerti Che vatrafinò ‘a fai èscire dal- 
Purna elettorale î*nomi' de’ cittidini più 
capaci a presiedere alla pubblica amimiinistra- 
zione. = Un’avviso'tigli elettori fu'oggi pub- 
blicato, ‘informato a que’ Savi principi? ‘che 
debbono ‘essere la vera normi di condottà, 

Fra Venanzio e il suò garzone non era 
mai stato proposito di politici, thè non era 
il caro. Luîgî ‘parlava poco 0 punto; faceva 
serupolosamente it'dover suo, eta ‘prudente, 
rispettoso, pronto” d'ingegno; dî "condizione 
tale da passare inosservato, ‘senza aver'mài 
dato nullada' dire! de’ fatti suoi; nè in ‘bene, 
nè in male, sia per le faccende di' religione 
clie ‘per‘l’onesto vivere; a ehe dun \ue'it-suo 
padrone nei tempi di sonno profondo in coi 
vivevano sarebbe andato a cercat di ‘lui per 
itidtagarne il ripostò pensiero, quel peîsiero 
che forse egli stesso non ‘avrebbe saputo ma- 
nifestire? Negli ultimi ‘mesi, che sònò quelli 
di cui seriviamo, il' paese sì era veramente 
un po” destò l’ romore degli” avveninienti 
I nitovi chè ‘sfolguravittid alla luce del sole in 
Varie ‘purti della penisola è mostrava di:non 
‘essere lontano ilel' tutto ‘dal sentire; se non 
altiò; urta cetta curiosità pungente di sapere 
dove si sarebb’ili a' castare. Ma poichè fnigi 
non” aveval mai dato segiio che la facecoda 
lo toccasse punto nd poco, e seguitava alla 
bell'è meglio!a pestare tè droghe ve vagliare 
i seni che ‘occorrevano al consumo della 
farmacia, a Venanzio non poteva venire ‘in 
mente mai di‘ penetrare dentro fr zucca’ del 
sto Buon am'vo Viigi' ‘come ci soleva chià- 
muro ogni volta clre' gli faceva fare qualche 


messo, è neppure prativatife furindicia Sotto | lavi ro straordinario: E tutto pot questa gnisa 


sarebbe daiilato per da meglio; e s6ssutta nube, 
sarebbe mai Senuto ad'offastare it serenvidi! 
1400 


ritto 


f CITRUIII! 


So darvi per certo che il vate nia 


per ‘economia 0 


astare” «nimana» nilura Che spinge L'uoino ad ascri 
quell’arizzonte farmacomtici st Sul? piiv Hello, Iverd una pravaceggione i chi cheodioipre- 
UD2O Had tueg- dp 089; sli 15°) cRsbin omrida 4 
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alattò iiemiche all’attuale 


|evx Bel lavori 
di ara! 29 
a compiere ua to, 
Db) inui atto 


‘le e prrengo 
gnor sta » per 
missione del Re, altro monumento che rap 


/Presenta il Genio della Marin.} nino) il 


Ponanni ha ora terminato un magnifico pa- 
vimento da servire per un casino del viceré 
-d? \rmroe=riszra. n. == zi rezioedze 


% na = 


«Lavori che escono dagli scalpelli di si- 
rinomati artisti, nor ponno a meno che essere 
degni di ogni lode. 5 


» 
Si legge nel Movimento del 27 corrente: 
Avanti ieri jo Mela, mandamento di Voltri 
ebbe tango Un ammutinamento di popolo” per 
Taumentò del dazio ‘sulle farina, ‘dhe ‘da Glassa 
povera ritiene non soltantò etcassivo , si bene 
anche non equamente ripartito, in vantaggio della 
classé Agiata; >. Dr n : 
Le apparenze di quel subbuglio che perdarò 
tutta.la giornata, devono essere state abbastanza 
armanti, giacchè si reputò necessario, oltte quei 
di Voltri, mandare per altri carabinieri a Genova, 
i quali t:sto‘atcorsero Unitamente ‘a sei guardie 
di-pubblica ‘sicurezza. : 
tto però ‘si ridasse a semplice schiamazzo 
sottodè finestre della casa comunale, nel 
dominavano lègrida-di :-1 Abbasso la gabella sulla 
firipa » alternate da-+ Eyviya a Vittorio Ema- 
nurle. » 
‘Qualche parola per avventura alquanto mano 
misurata s'udì Îra Ie donne che vi erano in gran 
numero, ma saviamsnte Ton ‘si Vollo atribairte 
ima frands'importanza, comiecchè figlia dsha ga- 
tulità ed inconsideratezza femminile, > 0" 
La dimostrazione si ‘sciolse pacificamente sulla 
sera; o gli agenti della pubblica forza fortunata- 
mente: se ne stornarozio - Senza. nemmeno: aver 
operato ua arresto. i 


Il Monilore delle Marche d’Ancona scrive : 

la grazia sovrana per i repitenti condan 
nati al carcere, ollte a quelli che si trova- 
vano ad: espiarla' 1a Jesi, come dicemmo , è 
stata impartita anche. agli «altri che si:trova 
vano per lo stesso. titolo ad espiarla nelle 
alire carceri della nostra provincia. 


NOTIZIE DEL BRISANTAGGIO. 

Nel Pungo'o di Napoli del:24!si legge: 

Oggi ‘partirono un:40 condannati al domi- 
cilio coatto per la loro destinazione. 

= La sera ‘del ‘19 andante, 40-briganti par- 
lanti il-didletto calabrese; e diretti: da. uno 
spagnuolo, sequestrarono ssulle»fitii di Pico», 
Tetra di Layoro, ‘i proprietari Spirito. Bene- 
detto e: apparélla smtonio:di quel.éomune; e 
li condussero seco lore nello stato pantificio. 
Al primo: irnposero un riscatto di: 4500 ducati, 
ed al secondo uno «di» ‘millé;; a ‘Questi: poi 
mozzarono anche un orecchio, che trasmisero 
alla povera sua madre. unitamente. alla ri- 
chiesta. 

H Giornale di Napali: del 24 scrive: 

Farone Antonio, ‘calzolaio da Genzano, fu 
sorpreso nella riòtte ‘del 45 ab 16: ul -terri- 
torio di quel ‘comune Wa quattro briganti che 
lo iccisero a colpi di sciabola. sp 

La sera del giorno dopo gli stessi briganti 
in asero la masseria Spada, e vi. assassina- 
rono a lucilate il massaro Mariano Vito, per 
vendicarsi di lui, che pochi. giorni prima in- 
caricato da essi (di portare al suo padrone un 
ordine. di-ricatto, l’aveya invece consegiiato 
all'autorità militare velpi 1 


NOTIZIE ESTERE 


Il confronto fra, il testo telegrafico del di- 
scorso»dì lord Palmerston pronunciato: a Ti- 
verton, da noi ieri- riprodotto, e- quello che 
pubblicano i giornali inglesi ricevuti: questag- 


mm 


non fosse capitata la corrispondenza episto- 
late del'prigioniero to’suoî amici, della quale, 
come ‘sappiamo, buigi fu tanta parte. 

ll primo affiatarsi, per così dire, ch egli 
fec& col dottére; "e ccon' coloro ché si sbrac- 
ciavano: per liberarlo,  fu':cotme uni raggiodi 
luce che rischiarivimprovvisamnente le tene 
bite; e mostrivavue ‘passi di distanza al pas- 
seggero chè'errava tentone, unarvia largare 
diritta e spianata da percorrere) > Egli senti 
che viera qualche còsavin ‘se stesso ‘che a 
veva igmorato fino «altora, che-lo faceva amare 
chi gereva: nette ‘carceri, è abborrire quelli 
che ve lo tenevano cliiuso; ei seriti “che ol- 
tre al pestare droghe: per la salute: del pros- 
simo malato, v' era al mondo. alcun chè 
da fare pel bene del prossimo sano. Insom- 
ma ad un tratto si‘compiéoun’assoluta rivo- 
luzione nella rmente e'neb'onore:del'ziova 


‘notto; rivoluzioneche mon potè celare! così |. 


1 stioi effetti da: non manifestarsi aljuanto 
ne’modi esteriori di lui, e in 'um'altetazione 
invincibile che Jo rese men sollecito degli 
obblighi del suo impiego, che'-iveva fin li 
cosi lodevolmente aitempiuti. 


Questo mutamento che si andava operando |' 


nel giovane; senza .ch’egli si-può dire se ne 
avvedesso, non. lis uggi! sforlunalamisiter al 

roculatezza del. suo ‘padrone quite come! 
prima se ne fu accorto, si diede Subito a 
pensare il peggio, pero Quella itristizia della 
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[aa dispensa senò da una "secoli 
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edizione 


vi n passo ed 


‘quello dove il nobile oratore avrebbe detto: 


« To credo doversi desiderare che sì adotti 
il partito della ad ogni | 

storha d tutto il contrario. 
resto, int a questo discòfso, sori- 
Gerri- 


Si L'effetto Prodotto gol. discorso 
generalntenté giudicato un. Pd... 
‘sopratutto nella parte che Sì 

— Non labbiamo soccorso, perchè siamo 
troppo delioli — Come è j che noi 
so», divenuti tanto’ deboli dopò il ‘53 ed 
sibags! È Ò 

i “Per mala ventara il discorso di lord Pal- 
merston verrà lettò è ‘eomméenitato’ ‘in Ger- 
mania, — Ecco, dirà il sighor di Hismatk, 
come o ho saputo umiliare T Inghilterra! To 
la ho costretta ‘è confessare cli'ella non pu» 

risi alla volontà della Prussia. La Pani- 
imarca è Mostra; e tutti li piccoli Stati ‘sono 
alla nostra mercè: E’Ibghilterra fu ‘costretta 

a riconoscere eh’ella ha cessato di ‘contare 
fra le grandi potenze @uropèe. 

« Eppure ord Palmerston sa benissimo che 
tutto ciò non è ché menzogna; egli ion iznora 
come -da pazienza ‘e ta lonzamimità ‘del po- 
polo iriglése ‘sieno ‘state messe atla ‘prova, 
come'non ignora che la popolarità della co- 
‘ona fu posta-a pericolo, e tutto ciò per pià- 
cere alla‘“Piussia: ‘Egli deve ben’anche sa- 
pere che nè'egli ne? altri ‘potra conseryare 
îl ‘suo posto senza? conchiudere un'afleanza 
fà più intima ‘possibile colla’ Francia perte 
il popolo ‘inglese rigiirda quest'atleanza & 
imé il modo “migliore di tenere in rispetto 
nuova Santa Alleanza. | 0000 « x 

La Berlings'e di Copenaghen del 22, di 
chiara ‘di ‘non aver ricevuto dai ‘membri del 
ministero nò-la missione, nè l'autorizzazione 
di pubblicare documenti ‘diplomatici testè 
daclei dati in luce: His) 

La' Berlingske ‘aggiunge che. da ‘ comunica 
zione di-que*documenti nòn le venne fatta 
da ‘aleun membro! del gabinetto. 

Finalmente un odierno’ telegramma “da 
Vienna ci fa sapere, che-il di 26° furono ria- 
perte le conferenze frate due grandi potenze 
tedesche e.da Danimarca. !: ) 

Però, quasi fosse rallo seopo che queste con- 
ferenze non abbiano'aehiudersi troppo presto, 
îl' ministro delle finanze danesi) secondo the 
ci fa conoscere un altro telegramma da Co- 
pena.hen, in data del'26, avrebbe dichiarato 
al ‘Folksting che furono spedite istruzioni ai 

lenipotenziari ‘in’ Vienna) pev raccomandar 

rò' «di adoperarsi! onde ‘ricuperarè' i nord 
dello Slesvig: 

Non:sarà» inopportuno frattanto conoscere 
le manifestazioni ' dello’ spirito’ pubblico nei 
ducati i ù t 

Un' dispaccio, in data di Neumunster 24 
corrente, .che‘troviamo néi giornali Francesi, 


réca quanto segue!” © rsa A 

« Un congresso! di delegati delle città dello 
Slesvig-Holstein ha adottato: aleline risola- 
zioni vper. ‘esprimere la ‘riconoscenza’ del 
paese vetso»gli alleati e proclamaré îl' biso- 
gno di un'unione (da quale ‘non ‘esclude ‘la 
autonomia) deî ducati colla Germania” e; sino 
al punto che gli interessi della Germania la 
reclamino; colla Priîssià. Il ‘congresso non sa 
vedére riell’installamerito di un'govérno prov- 
visorio .un miodo ché sia proprio a‘ raggiun 
gere lo scopo' desidetato. Iesso:terhe piutto- 
sto:ché una siffattà misura ritardi’ l’assesta- 
mento» universalmente ‘desiderato ‘degli; affari 
inferni ‘ed’ esterni del paese: » i i 

Un-altro ‘ddierno ‘telegràmma ci porta che 
la Gazzetta del Nord smentisce la. voce: che 
attribuisce» la visita del«re (Guglielmo a 
Vienna ad alle combinazioni politiche. 

Le trattative dei ministri csi. riferiscono 
principalmente. al. trattato. di «commercio: 
1 La--Prussia; rispondendo alla nota austriaca 
del 29 luglio; ha: chiesto. quali: fossero ‘:pre- 
cisamente. i. desiderii dell’ Austria; -dichia- 


sente non si mostra limpido come l’acqua 
negli atti.del prossimo suo. E se, a volerla 
fare da ottimisti; codesto inchinamento a 
giudicare di traverso. mon. si voglia ingenito 
alla: nostra natura, non .si può. nascondere 
com’esso sia prodotto dalle azioni, nostre, che 
novanta volte su cento giustificano i pensar 
male faifaio dB 

E Venanzio era uomo come gli altri; sic- 
chè: vedendo. il suo garzone senza.aleuna ra- 
gione palese. disattento al servizio, e.talvolta 
ancora confaso e. distratto, e pensoso, e im 
pacciato rel rispondere. alle domande: le. piò 
comuni, gominciò. peri sospettare .che il po 
vero diavolo abusasse della fidu:ia che a- 


veva posta in lui In luogo di lasciare che 


‘uanto ei facesse, i conti tornavano sempre 
fino.a ‘un, millesimo, e. tutte de arti poste in 
opera per farlo cascare nella pamia ;non ser- 
vivano che a farne, risaltare. più». splendida 
l'onestà esemplare. ©. $ ì 
Ma intanto. «gl’indizi, continuavano, e Ve- 
nanzio ‘non sapeva più dove dar. del.capo per 
darsene una. spiegazione ‘plausibile Nou po- 
cuetido trovare, di. per. sò.la suluzione del pro- 


‘blema; Stino buono. un giorno di prendere il | 


‘800, BaLZ006; uaB Sii cel, drleneria da 
dui Rercaltro fu io, stesso che-pestar 1 

nol mortoio; Luigi. foce. tit nes 

ig; Wensati si prasitsnit 


t IEZAALIE | DTD; terune: 


costo. > Lord 


dotto dire 9 di lord, 

Palmerston fu mediocre: questo..disco da 
dd; : 

alla Danimarca. L’abbandono di quel paésè 


rlac qua 


VASI [{_®6% 
ci, è deluse i. 


erre o pete eri TR TRAE MI 
. “ cena een - 


= mA 


Met sd dr | 
La Gazzetta di Baviera del 24 corrente dice 


o non si è udito parlare della 
ita-al Wurtemberg di porsi 


‘alla testa di un terzo gruppo di stati, e di 
| presetitare in Toro tonie alla Dieta proposte 


importanti... 

La ‘Corrispondenza di Zeidler annunzia, die- 
tro-le ia di Dresda, che la pa del 
signor, di Beust è molto compromessa. Il go- 
BERO 5 Ai ‘um riavvicina- 


et dl'Avsifia, e la prima 


ALSO 


né lesto  Yiavvicihamento sa- 
rebbe ‘il ritiro del Wiinistro, che fu l’anima 
“della resistenza degli stati secondarii contro 
le due grandi potenze tedesche. ; 

Qualche giorno fa abbiamo pece che 
il principe e la principessa di Galles, che 
di aeinsipe e lo pr Leith (Scozia) per an- 
dare in Danimarca, sarebbero stati scortati 
nel loro viaggio dalla squadra del canale. 

Ora; scrive il Pays, l'ordine ch’éra stato 
dato a quanta squadra di star. pronta ad ac- 
compagnarli, che abbia provocato una 
tale emozione in Inghilterra, e. sopratuito 
all’estero, che il governo ha ritirate Je sue 
prime istruzioni, e per togliere a questo 
. piaggio il carattere -politico che gli si attri- 
buiva, ha deciso che il principe e la. princi- 
pessa di Galles s’imbarcheranno sul yacht 
reale Osborne, scoftati solamente da due navi 
da guerra, che saranno la fregata Aurora e. 
l'avviso Salonis. : 

Il viaggio è fissato al 1° od al 2 settembre. 

A roposito. la. Co rispondenza gene- 
rale MIE Por assicurando che il viag- 
gio del'principe di Galles a Copenaghen non 
fia elcuna importanza politica. Però, se ìl 
prineipe ‘andasse sino ‘a Pietroburgo, sarebbe 
indizio: che il matrimonio del. granduca ère- 
ditario di Russia colla principessa Dagmar 
sarebbe una cosa decisa. 3 

L’Epoca di Madrid annunzia che la regina 
ha diretto un dispaccio telegrafico all’impe- 
ratore.ed. all'imperatrice dei francesi per rin- 
graziarli dell’accoglienza fatta al suo augusto 
$p950. 

La Gazzetta Ticinese riceve il seguente di- 
spaccio del 26 da ‘Berna: 

leri a Ginevra ebbero luogo i funerali delle 
vittime. La tranquillità è perfetta. Oggi si aspetta 
‘qui nba deputàzione del Gran Consiglio. 
La: Cominisslone ‘inearicata di far rapporto 
sui trattati franco-svizzeri ha deciso all'unavi- 
nità di proporne alle Gamere la ratifica. Dopo 
ad ata questa proposta, il sig. Pedrazzini (del 
Ticino) invitò il Consiglio federale ad esaminare 
se fin convenga rivedere l'art. 41 della costi- 
tuzionè federale nello scopo di porre gli sviz- 
zeti mon cristiani Sut piede stesso dei fran- 
cesì, È 


(Corrispondenza particolare dell’ OrtstoNR) 

Parigi, 25 agosto. — Si continua nelle 
sfere governative ad essere furiosi contro i 
Ministri danesi, che hanno rivelato il segreto 
delle loro trattative Ma il pubblico ride del 
dispetto @ colla sua approvazione incoraggia 
i diplomatici alle indiscrezioni. Se almeno 
una livona ‘volta per tutte i.governi ‘potessero . 
essére ipersuasi clié a loro non giova punto 
l’agire nelle tenebre, ma che i loro segreti 
vengono :sempré in luce, e che, del restò, il 
pubblico ha il diritto di conoscere le trat- 
tative; mi pare che le cose anderebbero me- 
glio; \echevil timore delle pubblicità, della 
piena luce del giorno, li costringerebbe a ses 
guire una’ politica: ouesta e' leale. 
5 Finchè nonvayrero là politica alla sco- 
perta; risponsabile ‘dei propri atti, converrà 
 rallegrarsi: di veder traditi quegli stessi sè. 
gretice tanto più rallegrarsene, quanto più 
ila loro pubblicità metterà in imbarazzo i go- 
i verdi. } i 
Ad: ogni modo ‘in questo momento il di- 
spetto del signor Drouyn de Lluys è al col- 
ind. e la situazione del signor di Moltke presso 
i governo francese è divenuta tanto ‘impac- 
ciata ‘che si suppone ‘ch'egli sì disponga a 
chiedere nn congedo’ per non più ritornare. 
Si dice ché il signor Dotezac, ‘ministro di 
r__—___É______—_t_—— 
Paspettazione del dabbene farmacista, stando 
saldo nel negare recisamente di avere in sè 
qualche cosa che lo rendesse diverso da quello 
che era stato sempre. è 

Fu allora che Venanzio non potendo in 
alcuna guisa raggiungere il suo fine, nè sen- 
tendosi capace di deporre ogni sospetto, de- 
liberò di lasciarlo tranquillo ‘in apparenza, 
“ma nel fatto di spiarlo ‘con’ maggiore assi 
duità di prima, E così fece, senza impazien- 
tarsi, se non n° ritracva subito quel frutto 
che si era ripromesso; Venanzio, come sono 
molti vecchi dellu sua indole. e della sua età, 
era ostinato come un mulo, e poichè si era 
fitto in capo che galta covasse in questo fare 
misterioso del suo garzone, si confermò .più 
che maî rel proponimentò di venire a cono- 
scere di che si trattasse 
©. Di tutto questo il nostro Luigi non dubi- 
tavà néppur di Tontano, è non ricorse mai 
alla simulazione non credendo vi fosse chi 
tenesse gli occhi Den fissi sopra di lui. At- 
talthè ‘una sera nella quale ei doveva recate 
in. casa Torremozza, ove Guido ed Emanuele 
lo aspettavano, ulio dei soliti. biglietti del- 
l’Ardenti; non si ‘guardò punto da chiedere 
‘al Malvoni licenza di assentirsì per qualche 


far di meno. — 


buo ui: ui i? 


possibile, si afretterà di 


TIE RAI none 


tempò- per certo, suo negozio che non potera - 


<  trsang DONATI. 


Pra 


Sini iaia ee 


Su 


iiiizia, 


Francia a Copenaghen,‘ sarà momentanea- 
mente richiamato, e che riceverà l'ordine di 
venire a Parigi, in forza d’un congedo. Tutte 
queste voci che vi riferisco a proposito del 
signor di Moltke possono pure applicarsi al 
signor Will, agente danese a Londra 

La notizia d’un probabile viaggiò dell’im- 
peratore di Russia in Germania, dove si ab- 
boccherebbe coi sovrani d’Aùustria e di Prus 
sia, è cagione di molti timori. La Francia, 
come potete immaginarlo, è la prima adin- 
quietarsi per queste visite, come lo hanno 
rivelato le indiscrezioni . de’ diplomatici da 
nesi. Gli è perciò che, malgrado i dispaoci 
rassicuranti inviati ‘dal’ principe di Gorcia- 
koffa Parigie malgrado le proteste della Rus- 


sia. d’essere d’aceordo colla Francia su tulti. 


i punti, qui si é molto inquieti, e si guarda 
con ans'età all’intorno per cercare su quali 
amici si potrà fare--assegnamento nel -mo- 
mento del pericolo. Ai» 

Tutta la politica interna si concentra oggi 
in un discorso del sighér di Persigny, pro- 
hunziato a St-Etienne; nel quale sostiene di 
nuovo la sua fantastica tesi L'impero è /a li 
dertà. Ma la sospensione del Courrier du di- 
manche per due mesi fa'a pugni colla ‘tesi 
sovraccennata. 

Un personaggio ufficiale, parlando di questo 
discorso del signor di P'ersigny, ha detto che 
ijilesti, quando era ministro, tarbaya il paese 
col divieto della parola ed ora lo turba colla 
parola. Il fa:to è che questi selrerzi ironici 
intorno alla libertà di cui godiamo finiscono 
col muovere a sdegno gli uomini più tran- 
quilli, i 

Si tratta qui di.un imprestito di 500*mi 
lioni per terminare tutti i lavori incominciati. 

Si assicura che. l'Africana di Meyerbeer 
verrà rappresentata nel corso del prossimo 
febbraio. ]l contratto è stato firmato il 42 
del corrente mese fra il direttore dell'Opera 
e la vedova del celebre compositore, 

ll premio di 100 mila franchî stabilito pel 
miglior lavoro di pittura o di scultura ha 
prodotta tina grande sensazione fra ‘i lettèriti, 
Si tratta nella Società degli uomini di lettere 
di presentare una memoria al ministro per 
fargli osservare che l’istituzione di quel pre- 
mio perle belle arti colloca le belle lettere 
in una condizione assai inferiore, e che sa? 
rebbe giusto d'incoraggiare le lettere” come 
s'incoraggiano le arti. 

}l direttore delle Folies-Har"gny voleva es- 
sere il primo a dare una rappresentazione a 
benefizio dei danneggiati dall’incendio di Lì 
moges. Ma gli è stato risposto dal ministero, 
a cui ne aveva chiesta l'autorizzazione, che 
doveva aspettare l esempio dei grandi teatri } 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente contiene: 

4. Un R. decreto del 414 agosto, che autorizza 
alcune maggiori spes sul bilancio ordinario del 
ministero dell finanze per l'esercizio 186%. 

2. Un R. decreto del 6 agosto, con il quale è 
dichiarata opera d'utilità pubblica l'ampliazione 
della piazza che serve da scaricatoio’ marittimo 
Nella città di Trani. 

3. Una disposizione nel personale degli esat- 
tori delle contribuzioni indirette. 

"i. La nomina di un cavaliere dell'ordine mau- 
riziano. 

3. Un R. decreto del 6 agosto, a tenore del 
quale la forza delle Jegioni VII (Napoli), VII 
(Chieti), IX (Bari), X (Salerno), XI (Catanzaro) e 
XII (Palermo) del Corpo dei carabinieri reali 
sarà' d'ora innanzi tale-come apparisce dalla ta- 
bella: graduale numerica annessa ‘al decreto 
Stesso, e firmata dal ministro della guerra. 

6. Un R. decreto del 30 luglio, con il quale 
si dà facoltà alla Banca nazionale toscana di 
stabilire in Pistoia una sua suecursale in Gof- 
formità dei suoi statuti, 6 del regolamento spe- 
ciale visto dal ministro di agricoltura, industria 
e commercio, CI 

7. Nominè e variazioni nel personale delle 
direzioni ed ispezioni gabellarie. 

8. La collocazione a riposo del cav. avv. B. 
Muftone, già intendente generale. 

9. La dispensa dal servizio. di.un. sotto-com- 
missario aggiunto di 2.a ‘classe nel. Corpo di 
commissariato della marina militare. 

10. Disposizioni nel personale degli. esattori 


e percsttori «lelle contribuzioni dirétte. 
I. Dì+; ni nel personale dell'ordine giu- 
diziario. 


42. Un decreto ministeriale det d agosto, con 
il quale si determina che dal 2% atosto stante il 
saggio secondo il quale le Casse dei depositi. e 
dei prestiti dovranno conteggiare il consolidato 
5 0;0 da alienare per l'affrancamento dei canoni 
enfiteutici, e delle altre prestazioni attive dovute 
ai Corpi morali, viene stabilito in lire. sessanta» 
nove per ogni cinque lire di rendita. 

— Un supplemento alla stessa Gazzetta Uffi- 
ciale contiene la tavola dei 1540 consorzi comu- 
nali formati in ordine e agli effetti voluti dal- 
l'art. 3, della legge d'imposta sulla ricchezza mo- 
bile per Vanno 4864 i; 


RONACA LI TO5}80 


La Direzione generale delle strade ferrato dello 
stato annunzia che pel 4° settembre prossimo. 
ossa Direzione, la Società delle ferrovie: lone 
barde e dell’Italia centrale, quella delle ferrovie 
livornesi e la ditta’ Aecossato; : 
proprietaria dei battelli postali dell'Italia, distri- 
buiscono.in luogo di biglietti a prezzo ridotto 
libretti per viaggi da Torinora Firenze o a Na: 
poli e viceversa valevoli quelli per Firenze 30 
giorni e 45 quelli per Napoli, Non'vi sono pars 
tenze o convogli straordinari; ma il viaggiatore 


5 


può servirsi di qualanque convoglio ordinario | 


I libretti non ammettono posti di 3.a- classe, ma 

svlo della £.a e della seconda Da Torino a Fi- 

renze i posti della f4.a costano lire 63, cent. 9, 

e quelli della seconda lire 50; da Torino ‘a Na- 

poli i posti della 1.a lire 170, cent. 45 e quelli 

della 2.4 422. Il viaggiatore da Torino a Firenze 
x: Sera o 


vato) 


Peiranò è comp. |' 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARH 


tocca Milano, Bologna, Pistoia, ; Livor- 
‘no e Genova; e quello da Torino a Napoli toe- 
ca Milano; Bologna, Pistoia, Firenze, Livérto 
Napoli e Genova. Si il primo come il secondo 
Viaggio possono però cominciarsi da Genova e 
finice da Milano a Torino. La Direzione géfie- 
ale delle strade «ferrate dello stato da ancora 
la riduzione del #0 010 a coloro che volesse 
qualche volta deviare dalle descritte  dua linee 
e Visitar Jnoghi Ra iroyinsi sopra tronchi del 
governo. La distribuzione dei biglietti da Torino 
a Napoli 6 viceversa sarà chiusa il 15 ottobre 
e quella per Firenze cesserà il 31 dello: stesso 
ness, * _ ai 


L'Amministrazione delle ferrovie annunzia 
che dal primo di settembre in poi sarà sop- 
presso il servizio di omnibus che dall’ufficio 
centrale delle ferrovie conduceva i passag- 
gieri alla stazione di porta Nuova. 

Per il servizio della stazione di Susa non 
furono fatte innovazioni di sorta: 


Si legge nel Diritto d’oggi: 

Sentiamo che questa mattina (sabbato) nelle 
parti di Stupinigi ha avuto lungo un duello alla 
spada fra due gentiluomini siciliani. Chi fa pre: 
sente al fitto assicura che è raro vedéro. più 
splendide prove di coraggio, di quelle date da 
ambidue i campiuni nei tre assalti che fecero. 
L'affare fini con una ferita assai grave sotto la 
ascella destra di uno degli avversari, la quale; 
per altro, non pare pericolosa. Nel précedente 
assalto l’altro campione era stato tocco, benchè 
assai lievemente; 

pc 

Pomenica, 28 corrente, da mezzogiorno alle 
2 pomeridiane, la musica della 44*. legione 
dei carabinieri reali eseguirà i seguenti pezzi 
di musica nel Giardino reale: 

Marcia nell'opera Tutti in maschera — Pe- 
drotti. 

Sinfonia nell'opera Stiffelo — Verdi. 

Valtzer, / Mil<-nesi — Tabitzki. 


Quertetto finale. nell'opera il Nuovo Mosè: 


— Rossini. 

Mazurka, Come sei bella — Baur. 

Scena e' cavatina nell’opera 1’ Ebreo — Ap- 
polloni. 

Polka, La Militare — Olivieri. 

Golop + -Baur. 


Deckss1 denunziati all'Ufficio dello. Stato 
Cirile dopo le ove 4 pom del giorno 26 fine 
alle & del 27'agosto 1884. 

Penna Maddalena, d'anni.37, di Camerano , 
cuoca; Ferreri di Ponteverre Angelo, id 43, di 
Chivasso, sacerdote; Borgialli Teresa, id. 23, di 
Favria, spazzéttaia; Zacchi Angela, id. 12, di 
Voghera. ‘ 

Più, 5 da 1 giorno 3d anni 6 


n 


Sui disordini che ebbero luogo a Ciriò, l'Ztalie 
d'oggi pubblica i seguentì particolari, dei quali 
afferma poterne garantire l'esattezza ; 

« L'altra sera, verso mezzanotte, due carabi- 
nieri che andavano pattugliando, trovarono sotto 
i portici di Ciriè alcune persone che cantavano 
ad alta voce, e li avvertirono in bel modo che 
a quell'ora non èéra permesso di turbare il sonno 
dei pacifici cittadini. Uno dei cantori rispose che 
nessuno aveva il diritto d'imporre loro silenzio, 
ed i carabinieri ripetendo garbatamente, che il 
regolamento proibiva si cantasse dopa le undici 
di sera, li invitarono a conformarvisi. 1 can- 
tori promisero che avrebbero smesso dal cantare, 
ma non appena i carabinieri si furono allonta- 
nati una ventina di passi, essi presero.a cantare 
più forte di prima. 

« I carabinieri tornarono indietro, e per la 
terza voltà invitarono gli sehiamazzatori a stare 
zitti, ma siccome unò di essi prese a farsi heffe 
dell’insistenza «dei carabinieri, Questi arrestarono 
il beff-ggiatore. 

« Vedendo arrestato uno dei loro,. i \cantori 
vennero alle manì con i carabinieri, ed essendo 
aiutati da una dozzina d'individui giuuti .sul 
luogo e ‘che presero a lanciare sassi alla forza, 
dopo circa dieci minuti di lotta accanita, riusci- 
rono a liberare l’arrestato. i 

» Però, mentre’ gli schiamazzatori cantavano 
già vittoria, un brigadiere e due carabinieri an- 
darono a prestare mano forte ai loro compagni, 
ed arrestando il più.tarbolento deî cantori, vo- 
levano condurlo alla questura, quando furono 
di nuovo assaliti e sassate. 

Essendo stato colpito da un sasso nella testa, 
il brigadiere. comandò a’ suoi uomini di fare 
fuoco;.ua colpo di revoliver ferì al bisso ven- 
ire uno degli» aggressori, ve tutti gli altri, spa- 
ventati dalla condotta energica della forza, si 
dettero alla fuga lasciando nelle mani dei cara- 
Dibieri il ferito che fu immediatamente condotto 
all'ospedale, ed un altro individun, 

« Avendo pei saputo i nomi deî  prineipali 
promotori dei disordini anzidetti, i carabinieri li 
arrestarono nella notte, 

« Tutti gli abitanti di Ciriè, che dalle finestre 
assistevano al parapiglia, seno concordi nel fare 
i più grandi elogi della pazienza e longanimità 
dei carabinieri verso i provocatori, ed i testi- 
moni citati ia giudizio, affermano che i carabi- 
nieri fecero uso dei rewolvers, solamente quando 
fa loro impossibile.il fare altrimenti; perchè sulle 


| prime si diféndevano dando delle piattonate. 


» Tatti i carabinieri furono feriti. dalle sas- 
sate. Gl'iumputati che sono operai armaiuoli ‘di 
Ciriè, Ivrea e Torino, vennero consegnatì al- 
l'autorità” giadiziaria zhe incominciò subito. ad i- 
struire ib processo, e ieri il medico dell'ospedale 
estrasse la: palla dal ventre del ferito, la dî cui 
vità assicurasì ‘essere faori di pericolò. » 


Onori funebri, La Cassetta di Genova 
del 28 seriver ©" 5 

Questa. mattina cogli onori dovuti-al- suo 
grado era; portato. all’ultima dimora sil: co. 


| mapdante la-bri. ata granatieri odi «Toscana 


cav. Masala che diretto colla sua drizatà da 
Milano a Napoli, fu colto, essendo di pas= 
saggio nella nostra ciltà, da 
che in breve lo trasse alla tomba, 


ro - 


fiera, malattia, I 
. se endaro sulla tegia_una.hasongia-o.gll. &c 


| Tentato ‘as Le 
Lombardia di Milano del 26 corrente; | ©» 
— Questa mattina venne tratto ‘in arresto certo 
Volpi Samuele, ‘uomo di ‘perdutav fama, il 
quale nelle ore pomeridiane di ieri fentò di. 
assassinare per strangolazione sulla. pubbli- 
«ca via, in piazza del Molino a: Porta Vitto 
ria, la giovinetta Losa Maria di Eliseo, d’an- 
ni 15, per vendicarsi di alcune pretese pro- | 
palazioni della di Jei madre, che avrebbe- 
ro già cagionato il di lui arresto. — Se il 
Volpi non fosse stato costretto a darsi alla 
fuga, all'arrivo di varie persone accorse al- 
le grida strazianti della fanciulla, sarebbe 
riuscito ad assassinarla, tania Fa la rabbia 
e la tonacità onde le teneva stretta 12 20la. 
La Maria Losa fu traspostata all'ospedale, 
ove si ebbe le prime cure dell’arte. 

Ipofagia. La stessa Lombardia del 26 
scrive: pes 

Stamane, yerso le ore sette, un applicato 
di pubblica sicurezza. ‘col vice brigadiere 
delle guardie di ‘pubblica sicurezza! Gayalle- 
ri, in unione ad alcune guardie doganali di 
stazione ‘a, Porta Romana; si introdussero 
in un locale terreno della casa N. 40 in 
borgo di Porta Fomana, e vi sequestrarono 
un cavallo: morto e:già scuoiato, e vari stru 
menti e rimasugli di carne: cavallina, indi 
canti in riodo indubbio come ivi sì tenesse 
una macelleria clandestina di animali non 
accettati. al macello pubblico. In detto loca. 
le vennero rinvenuta altresi non poche bri» 
glie; ciò ‘che indicherebbe che da molto 
tempo si esercitava in detto luogo la' colpe- 
vole industria. 

L’esercente il macello clandestino sarebbe 
certo Locatelli Giuseppe, . giò sottoposto a 
speciale sorvezlianza dalla pubblica situreg» 
za quale contravventore all'ammonizione. di 
pieno accordo con certo Salina Carlo, Joca- 
tario della stanza terrena, ovs sì effettua‘la 
macellazione. Di tale scoperta venne per gli 
opportuni provyedimenti di pubblica ragione 
resa tosto avvertita la locale autorità muni 
cipale. 

Erisgraszie. Leggesi in data del 26 nella 
Sentinella Bresciana; 

Un luttuoso fatto rattristava giovedì scorso 
la popolazione del comune di Manerha sul 
lago di Garda. 

Mentre una copiosa piog ia ridonava la 
vita a quelle inaridite campagne, un fulmi- 
ne, dopo essere entrato per la ‘finestra in 
ùuna stanza di ‘primo piano, e fattevi alcune 
rotture, discentteva nella sottoposta corte, e 
quivi colpiva una povera donna, che ne ri 
maneva all’istante esvinta. 

— La notte del 19, al 20 corrente, un 
forte temporale, che si scaricò sulle mon 
tagne Valle Grande" a sera del comune di 
Vezza ( Valle Camonica) cagionò un. gravis- 
simo danno a quel paese. Staccatasi una 
ghiacciaia alla sommità della montagna. ca- 
gionò una rovina tale, che nel discendere 
rovinosamente la frana, oltre la distruzione 
d’una quantità di prati e campi, ingoiò 16 
case e molti edifici di fucine, seghe e mu- 
lini. 

Fncendii nel Bolognese. La Gar 
setta delle Romagie di Bologna del 26 scrive: 

Mercoledì scorso fu un giorno fatale ad 
alcuni proprietari di campagna, essendosi 
avuti a lamentare diversi incendii quasi 
simultanei. A Gaibola un fienile di ragione 
Fornasari fu in breve ora distrutto insie- 
me a tutti i foraggi, malgrado i più attivi 
soccorsi recati dai "paesani-vitini; il danno 
sì fa ascendere a L, 400; ed è danno reale 
del proprietario non essendo lo stabile as- 
sicurato. Sa 

Altro più grave incendio  distruggeva in: 
teramente la cascina del colono Vincenzo 
Longhi in territorio di S. Bonino. H fuoco 
manifestatosi verso-l'un'ora antim. sì pro- 
pagò con tale rapidità che ne rimasero pre- 
da ben 2050 libbre di canepa, quattro. vac- 
che, due vitelli ed un giumento. Anche ‘in 
questo disastro la popolazione rurale fece 
del suo meglio, operò prodigi di buona yo 
lontà, ma senza mezzi meccanici, senza di- 
rezione di uomini ‘pratici, non fu possibile 
dominare il fuoco se non quando per man- 
canza di alimento decresceva per. sè mede- 
simo 

Anche a Viadagola quasi nell’ora stessa 
manifestossi un terzo incendio del quale 
ignoriamo i particolari. : 

Ci dicono che nel trambusto: occasionato 
da tali spiacevoli emergenti, - alcuni ladri 
trovassero modo-di mescolarsi alla folla, e 
con bel garbo sottraessero al fuoco qualche 
oggetto a benefizio della loro privata indu- 
stria; in uno di questi luoghi infatti erano 
chiusi nel cassetto di un mobile trenta ma 
renghi, de’ quali il proprietario. non. ebbe 
a trovarne che due soli! gli altri 28 si era 
no salvati nelle tasche di un industriante ri- 
masto ignoto. 

Rissa e ferimento. Leggiamo nella 
Ga:zetta det Popolo di Firenze in data del 26. 
Jeri notte unè brutta e spiacevole scena ac- 
cadeva in una bottega di pizzicagnolo in. Cali. 
mara. Verano nella retrostanza a mangiare un 
ufficiale di linea vestito alla borghesè con due 
sii amici, e a un altro banco verano. un tile 
G..... macellaro e il suo garzone G..... Fi. L'uf- 
| ficiale coi suoi amici parlava quietamente di po- 
litita, e di discorso in discorso l'argomento cad- 
de sul Mazzini. Il macellaro rizzò ale orecchie 
e sentendo che l'uftiziale diceva male del Pro- 
feta magno, sènza tanti complimenti afferrò un 
bicchiere pieno di vino. .e gli-lo rovesciò sulla 
faccia. L'uftiziate s'alza infuriato ma gli awiri lo 
Lttattengome: stida a dnell.il G.... ma questi.ri» 


Can 
s 


“cusa di battersi e. preferisce. una» cazzottatura. |i 


Così fn-fatto: si presero, si avvinghiarono, se ne 
dettero, fino-a.che il garzone macellaro assal- 
tando a.tradimeuto l'ufficiale alle spalle; gli la- 


rofonda ferita. Cotestò gar 


zone fi "poco di poi e condotto in 
carcei PNT Benati v'era Ponto e 
no, e.torao torno un gran buscherinaio. 
Ratto tragiso. ll Pungolo di Napoli 
del 2$ scrive: | » 
Al teatro la villa Nizwonr'e succedeva ieri 
a sera un deplorabile pe 
. Mentre rappresentavasi jl balletto Ja Presa 
di Marea Gi in un ScmME\imnento fra garibal- 
dini e borbonici, una comparsa - esplodeva 
una: pistola. a‘ bruciapelo + contro. uno : della 
parte avversaria. : fetta 
* Sebbene l’arme fosse caricata soltanto. a 


| stoppaccio produeeya ciò non ostante una fe 


rita:grave al colpito il quale era poco depp tra- 
sportato ai Pellegrini in assai cattivo stato: 

Accarse le guardie di pubblica sicurezza 
di servizio al teatro, arrestarono il colpe- 
vole. ì 

Le risultanze delle presé informazioni sem- 
brano escludere ogni Idea di malevolenza a 
carico del feritore. > 

Assassinio. Leggesi nel Giornale di Na- 
poli del 24: x 

In Aurenza, la notte dal 44 al.45, ignoti 
assassini penetravané per mezzo di chiave: 
adulterina in casa di certa Muzzi Cnterina di 
anni 60. Trovatala. sola, poichè il marito 
era assente, la uccisero, soffocandola nel 
letto; è la derubarono di duc. 200, che la 
poveretta avea riposti in-una cassa. 

Una centenaria — Ne scrivono da 
Teggià in data del-23 corrente: 

Jeri coimpiva il suo anno secolare Geronima 
Pastorino, vedova del fa cav. Guglielmo Vivaldi 
presitentò dì tribunale. 

Venerata ed amata dalla. numerosissima sua 
famiglia, della quale vede la quinta generazione 
vivente; dotata di quelle religiose e cittadine 
virtù, che non vengono maî meno colla decre- 
pitezza dell'età, fu un giorno di commovente 
gioia per J figli e nipoti, e di rispettosa ammira: 
zione per Ja popolazione tutta, che sa apprezzare 
nella Yeferanda sua concittadina le doti Denefi- 
che, che sempre la distinsero. 

Cento vittime. La Gazzetta di Craco- 
via reca iv particolari d'un terribile infortunio 
colà ayyennto il 46 corr.: 

Nel giorno dell'Assunta. w'ha un piccolo pelle- 
grinaggio a Kalwarya Zebrzydowska, a 5 leghe 
da Oracowa. Alcuni di quei pellegrini dovevano 
passare ‘la Vistola per arrivaryi. Trecento conta- 
dini eransi imbarcati in un legno, e i remiganti 
erano per la maggior parte ubbriachi, jer cui, 
venuta la sera, non furono più padroni di di- 
rigere l'imbarcazione contro la furte corrente, e 
questa fu rovesciata. 

Alcuni poterono.salvarsi,. ma molti altri. peri» 
rono nelle acque. Si parla di 100 persone. Fra 
questi verano anche alcuni dei dintorni del re- 
gno di Polonia. Fra gli altri yi sarebbe pure 
quel contadino Borun di Kaszow, la storia dei 
cui viaggi a Roma e in Palestina fa scritta da 
Wieloglowski. A lui si può applicare il prover- 
bio polacco « Passò felicemente il Danubio 
(Dunaj) e si annegò in Dunajec. » Era molto 
stimato per la sua grande pietà e ben cono- 
sciuto. a Cracovia. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


SETTIMANALE 


Biblioteca dell'Economista, dispense 346 a 324, 
che continuano il volume 8° (libertà del com- 
mercio) e compiono il val. “decimo (Michele 
Chevalier ed A. E. Cherbuliez). Le dispens 321 
e 322 contengono la prefazione del professore 
Ferrara è gli indici del decimo volume, col 
quale yiene compiuta la prima serie ‘di questa 
importante Raccolta. — Torino, Unione Tipogra- 
fico-Editrice 1854. 

Dizionario di cognizioni utili ‘alla gioventù 
studiosa. Dispense 64 a 66. Giunge alla lettera 
Nisibi. — Torino, Upione Fipografico-Edigrica 
486%. 

Idee elementari per una legge in materia di 
acque; di Cristoforo Negri. .— Tonwo; tipografia 
G. B. Paravia e Comp. 

Annali dello spiritismo in Italia, diretti da 
Teofilo (Coreni, fascicolo VIIL — Torino, pei 
tipi di Ernesto Reviglio. x 

I 450, ovvero I deputati del presente e i de- 
putati dell'avvenire, opera diretta da Cletto Ar- 
righi. Fascicolo V, che contieng lè biografie dei 
Aeputati Passaglia, Finzi, De Pazzi, Bubani, A. 
Greco; Alfieri di Magliano, ed i ritratti di Finzi, 
Passaglia 6a Allievi. — Mirano. 9 
Curiosità matémans*» 0 quadratura lineare 
esatta del circolo e di un settore circolare qua- 
lanque, del professore Giuseppe rocalcata: — 
MirAwo, tipografia di Giacomo Agnelli. “e 
Dell'Ufficwo della letteratiira italiana nel secbto 
XIX; Studio storico--letterario di Francesco Chie- 
co, — BARI 
Antonio Ra:eri, saggio biografico per Fran- 
cesco Chieco. — Bari, tipografia dei socii Can- 
none. 


r ' 

ULTIBE NOTIZIE 

Alcuni giornali. nelle» corrispondenze di 
Parigi pretendono che il minfstro . delle 
‘finanze avesse dato autorizzazione ad: in- 
Uividui per negoziare. sù (quella. piazza 
Boni del Tesoro per conto del guverno, i- 
taliano; ed altri. procedendo ancora più 
oltre, parlano di récenti vendite fattevi 
a saggi elevati. E l'ana è l’altra di que 
ste notizie sono assolutamonte. inesatte; 


‘che anzi, se siamo bene informati, il. mi- 


nistro avrebbe in questi giorni rifiutato 
delle offerte che su tal puoto gli erano 
state fatte, e che non si reputavano nel- 
l'interesse «dI Tesorò. 


sini eda 


Il Diritto riferiva che la Banca nazio |- 
.nale avrebbe presa la risoluzione di non 


dallo sconto per sistema. ©" — À 
Quando par le dificili condizioni 
mercato monetario 0 del poli tizzii na 
istituita a cantaggio del commereto ‘deve 
ricorrere a qualche provvedimento ristret- 
tlvo, è bon naturale ch’ essa colpisca per 
i primi i grossi speculatori ‘ed ‘i valori 

che non hanno carattere commerciale: 


ELEZIONI | POLITICHE 
Esito del ba'lottaggio 1... 
Collegio di Caccamo. Eletto Venturelli. 


Bollettino dello stato di salute’ dî S. Ec- 
cellenza il generale Fanti: sid: 
Firenze, 27 agosto. 
Ore 8-antim: Da ieri ad oggin cam 
biamento nello stato di malattia di S. E. il 
generale Fanti. sr 0199 
Prof: P. CIPRIANI. 


-——_ rn ______ 


PISPACCI RELRTTRICI 
(AGENZIA STEFANI) * 
Copenaghen, 26. |l ‘Folksting adottò 
con voti 73 contro 13 il bilancio delle spe- 
se straordinarie, sixivsati LB) 

Il ministro delle finanze dichiarò che fu 
rono spedite istruzioni al plenipotenziari in 
Vienna per raccomandar loro di adoperarsi 
onde ricuperare il nord dello Schleswig. 

Nuoya-York, #2. Notizie da S. Fran- 
cisco assicurano che la città di Acapultò è 
attorniata dalle forze di Alvarez. Urafà  di- 
chiarossi a favore dell’impero con alcune 
trpp di soldati. 1 juaristi occupano Co- 
uma. è 

Berlino, 27. La Gazzetta del Nord 
smentisce la vote che attribuisce Ja visita 
del re a Vienna ad alte combinazioni  poli- 
tiche. Le trattative dei ministri si riferisco - 
no principalmente al trattato di sommertio. 
La Prussia rispondendo alla ‘nota’ austriaca 
del 29 liglio, ha chiesto quali fossero pre- 
cisamente i desideri dell Austria, dichiaran- 
do che, se sarà possibile, si affretterà di 
soddisfarli. 

Vienna, 29. Jeri furono riaperte ‘la 
conferenze fra le due grandi potenze tede- 
sche e la Danimarca. ù 

Parigi, 2%. Questa mattina alle ore 40 
è giunto il principe Umberto, éd'è disceso 
al Palais Royal Lomani pranzerà a S. Clond. 

Lunedì l’imperatore e il principe parti- 
ranno pel campo di Chàlons,' ove si ferme. 
ranno quattro giorni, e poi ritorneranno a 
Parigi. , 

Londra, 27, Il principé di Galles si 
recherà a Stoccolma, quindi forse a Pietro- 
burgo e a Parigi. . © 3 

Nuova-York, 23. Confermasi la notizia 
della presa di Mobile. . 


Notivie di Borsa i 
Parigi, 21 agosto 
20 ‘1007 
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Pan setti in contanti ip INquidanene 
pile PE a. sit è cpdi Sit: ei 
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ISTITUTO-CONVITTO CANNELLERO 
e Scuola A. aratoria alle R, Accadentie e Collegi 
a 


militari la R. scuola di marina. -» Torino, 
via Saluzzo ( Borgo S. Salvario], N. 38. 


Hl corso si apre col 1° ottobre» 
NB, Si accettano anche allievi esterni. 
ISTITUTO GINNASIALE ROSSI . 
Via Stampatori, n. 6, 4° piano, Torino. 


Nelle vacanze autunnali continuano le lezioni. 
e E on 


ISTITUTO-CONVITTO: VASSIA. 
Scuola preparatoria alle RR. Accadmie e 
‘Colegi militari. R. Murina, e “nn 
Torino, Borgonuovo; via della Meridiana, 49, 
IL Corso si aprirà il 45° ottobre. © | 
NB. Si ricevono pure allievi esterni. si 


— tr dda 


'*dé-la Roquette, Parigi 


( A peri 
© quartane le più ostinate 
del Farm. DEVECCHI in Voghera. 
© .jLe esperienze eseguite da molti pra- 


liti ‘medici ed il sempre crescente con- 
J$umo è la più bella. malleveria dell'ef- 
‘fleacia ‘loro. | 
Prezzo cent. 60 la scatola. Mi { RICETTA 
Trovansi in Milano nella farmacia EAU DES CORDILIER apart: 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, { Dentifricio delizioso di guaio superiore, 
Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro | che guarisce all'istante il male ai denti ji 


— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
— Mortara, Bafla — Codogno, Forni — 
Per la provincia di Bergamo Erba in 
Mozzanica — in Solferino, Fantoni — 
‘Agente commissionario D. Mondo, To- 
rino, via dell'Ospedale, 3. 


TINTURA D’ASSENZIO 
scolorata, acquosa, stomatica 
e corroborante 
del farmacista VENTURI di Padova, 
Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
da deliolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento, 
E efficace nelle ‘inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è éttimo ‘rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
” fpersone di stomaco debole, nella 

‘ùl basso ‘ventre, nella pesan- 
ins di stomaco, nei borborigmi in con- 
Sosnenze di emorroidi interne, nelle fla- 

ulenze all'atto della digestione, nella 
‘cattiva digestione in l’abuso del fumare, 
‘votre tonica ‘per le persone che hanno 
datto abuso di ‘purganti e nei ‘patemi 
d'animo, favorisce ed aumenta il calor 

aturale e richiama l’appetito in quelli 
che avessero avversione al cibo, e final- 
‘thente be lid le ostruzioni e gl'infarci- 
menti delle viscere del basso ventre ecc. 

PREZZO 

Boccetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 2 fr. 

Deposito centrale in Torino, presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 
%. Vendesi anche da Depanis, Bonzani 
è Taricco, in Torino. — Milano, Bira- 
ra, Zanetti; — Genova, Lertora, 

ruzza e nelle principali farmacie d’1- 


da violento, distrugge, arresta e previene 
carie. Boccetta da 3-50 e da 5 50 fr. — 
Deposito rue de Rivoli, 33, Paris, e nelle 
principali Case di Francia'e dell’ Estero. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo in Torino, via dell'Ospedale, 5. 


SPEC F CO !NFALL'BILE 


contro i calli 

colla vera TELA D’ARNICA 
del chimico Galleani, via Waravigli, 24, 
Milano ,-da 16 anni riconosciuto ottimo 
contro i calli, occhi di pernice, induri- 
mento, bruciore e sudore ai piedi. — 
Scheda d Ha con relativa istru- 
zione prezzo L. 1. ontro vaglia postale 
di’ L. 1 20 si spedisce franco per la posta 
a domicilio per tatta l’Italia. 

Soli depositi in Torino: Depanis, via 
Nuova; Taricco, piazza S. Carlo, e Gallo 
e Brunetti, via Carlo Alberto, 3. 


LASCIA A E Test 


‘Le ‘illustrazioni di questo Giornale 
istrattivo sono appositamente incise per 
ogni singolo artieslo ; in Genova nello 
tabilimetito %egli Editori Fratelli 
PELLA, ‘ove si fanno gli abbona- 
menti alle’ 52 pubblicazioni ‘annuali a 
L..& 2@ per tutta Italia. 


i 
ì 


n n 


cogg con. I UTCILLINA ‘pasa 


CON GRANDE ASSORTIMENTO DI LAMPADE 


Le LAMPADE sono a sistema americano cd inglese col quale si è | 
semipre ottenuti ottimi. risultati. 
LU INA è il liquido iltuminante il 


; i iù perfetto sinora trovato; sostituisce 
gli olii ed il'gaz con un'economia del s@' [© c’presenta una luce limpidissima 
e ferma senza faville e verun_ odore. ; 


Le LAMPADE per la LUCILLINA sono sei nè esigono putitezza speciale. 
esso GIUSEPPE GUILLET; TORINO; via Carlo Alberto, n. 23, è Deposito ‘a 
OGNA, via Castiglione, n. 41340; 


} Si ricevono commissioni per le-provincie. 
La Luelllima ‘al minuto L. 4 20 al litro — Lampade da 3a 1100 franchi. 


A LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
FARMACISTA CHIMICO 
Provveditore della Regina d'Inghilterra 
ia . (9g, rue St-Martin, et 80, boulevard des Italiens, Paris) 
. Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
i e di profumi squisiti da fazzoletto. 
Meu DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Acqua dì toeletta, i fr. 
4 24 der di Cologna sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr; 
Triplice estratto e Profumi nuovi da fr. 2 50 6.8 80, 


Pomate sopraffine, Midolla ci bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rum; 
da.fr. 120 a 8 50 al vaso. 


Saponi al sugo di lattoga dolcificante, al miele, «al 
Pe Lal Athénienne per nettare la testa, fr. 


B 


suge di :ninfea, da (r.1 28, 
150.6 250 |. 
Per-toeletta, Cosmetici soprafilni, della ‘più squisita qual.tà 

Avvenrenza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud., che. si pratica da 
Qagni..parte, preghiamo gli amatori di buona profupsria di esigere sempre la marca 
dì fabbrica .e.la signatura che stanno impresse su talì prodotti. 

Torino, Agenzia D, 
mieri e parracchieri d'Italia 


n ri 


Nuova importazione în Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


Ùl dottore ISAMBART, di ritorno da un lungo viaggi 
le materie ed il modo di preparare l'olio che i YAN 
per far nascere e conservare le ricche loro capigliature. 
; speciale virtù dell'Olio indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, 
e la barba agli imberbi, di addolcire la pelle, aprire i pori e un libero cer- 
so alla circolazione del sangue nel tubo capillare. L. 2 la boccetta, 
Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, 


sce BOLD CREAM IGIENICO — 


che superlative. Conserva alla pellò la su» Dianchezza e tràspa- 
renza, fa scomparire i bitorzoli, le macchie di rossore, le dartri farinacee e ra- 
ghe precoci, gcc. x 


Vendesi unicamente ‘presso Sallo e Brunetti, Torino, via Carlo 
cortile Si spedisce in provincia contro vaglia postale di Fr. ®. 


nelle Indie, ne riportò 
E delle Indie adoperano 


Aiberto, 3, nel 


IO HOTEL'xr RESTA URANT 
GENOVA xe ECCHINO, condotto 


‘ &a Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. 
Pranzi a prezzi fissi, particolari e alla 
. ‘carta, Appartamenti grandi e piccoli, ca- 
mare najtee separate. lsignori viaggià- 


tori che giungono colla ferrovia 
valersi degli Omnibus che fanno il sèr- 
i vizio della città per farsi condurre all’Al- 
| bergo dei Rebecchino, che è appuuto 


situato lago la via percorsa dagli Orani- 
bus ed in una casa delle giù signorili. 


AVVISO INTERESSANTE, 


‘La sempre crescente ricerca di questo genere di calzatura, 
incoraggiarono il Consiglio d’Amministrazione della Su 
Sia per i generi da uomo, come per quelli da donna ; 

| con Ribasso sui prezzi finora praticati. 

Nel considerevole assortimento di calzature 
immancabilmente quel genere che si desidera. 

Vi si trovano pure generi per ragazzi. — Il prezzo è marcato sotto la suola. 
î PREZZKII FISSI A CONTANTI 
NB. Le riperazioni si eseguiscono nei d-poziti suddetti. 


î 


INJECTION BROU. 


Agente commissionario in Italia D. Moxpo, 


MONDO; via dell’ Qspedale, n. 5, e presso i principali profa- 
) 
i 


| 


ALBERGHI E RISTORATORI R 


di 


| 


La MILANO 


‘Volete avere ‘Pendole di Parigi di 131% +: + - p . 
pali, pn sovaria.: ; pr) Via Doragrossa, n. 3. CALZATURE Corsìa del Duomo, ‘u980 | 
Pan va ceneri tn pa Fri, i Sia: | de DT 
Pile in' Parigi, i seguiti CUCITE COR PUNTE METALLICHE ED A SPAGO 
sue. Sufolea soggelto dorato Scoperto Fr. = fc ‘a IA . i kg Ì 
+ a ‘colonna ici... » 80| Vi i ; 4 iaia, n. 199. |; 
‘Idi inquadratedì 18 poll. (Gourdon)» 40 [via Ppla delizia SOCIETA ANONIMA GENOVESE a 
‘inifibbrica privilegiata da 17 anni , | EINE sg i 
* NIZEY, 130, ‘piazza Prince Eugène, rue 


ed il favere incontrato nel pubblico 


il passato; 
cietà a stabilire nei singoli depositi una tariffa 


uniforme , 


di cui è provvisto ciascuu deposito si può essere sicuri di trovare 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


MARC FRAISSINET Pèro et Fils. 


Servizio regolare a grande velocità 


per ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze ta Genova 

Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. 
» Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 8 di sera 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il tunedì ed il giovedì alle ore 8 di. sera. 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore $ di sera. È 

» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli, direttamente 
e senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. 

La prossima partenza per il Levante avrà luogo il 16 settembre p. v. alle ore 6 
di sera col vapore DUBANCE, capitano RampaL. 

Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


ELARIO IENA dt PERE e rm 


Impiego di 3000 lire per viaggiatori 
Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte le 


talia per la sorveglianza delle privative a 
l'assestamenlo dei conti di varié Case estere 


provincie del nuovo Regno d'I- 
norma della nuova legge e per 
e nazionali. 


piaga per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancate 
gnor Arturo De Gournay in Genova. 


As 


ta, membro dell’ Acca- 
DE-BERNARDINI, demia Unitaria dei 
Chimici di Londra, ecc. Con la SOLUZIONE 
qanti-uleerosa e suo corrispondente Bal- 
N 7-3 samo si guariscono le wlteri radicalmente in 
pochi giorni, senza l'uso di thercurio, nè pietra infernale. Approvata nelle di- 
Verse Accademie di medicina-ed ordinata dai più valenti pratici, EFFETTI GA- 
RANTITI. Prezzo fr. @ l'astuccio con istruzioni e tutto il necessario. — Depo- 
sito generale: Genova, farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, D'Emilio, strada 
Concezione a Toldo. — Swecewursali: Torino, G. Ceresole, via Barbaroux. 
— Parziali: Depanis, Taricco, Bonzani, e nelle principali farmacie d' Italia, 
Agente commissionario D. Moxpo; via dell'Ospedale, n. 8, Torino. 


ir 4 


GIBNICA, INFALLIBILE € PRESERVATIVA, 


si 


a sola che guarisce senza rimedii. Tro- 
Parigi presso |’ inventore Brou, 
boul. Magenta, 18. — Richiedere l'opu- 
Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 
in tutte le Prefetture e Sottò-Prefetture d’Italia 
) i sclusiv nuovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato 0 di Città, di ferrovie o Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christofte Ruolz, orologeria, oreficeria, ccc., ed anche per diverse altre 
Dirigersi con lettere franche al sig. GiuLio SiMoN dell’ItALIA GRANDE în Genova 
N. B. Essendo ‘già nominati e infunzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 
, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse, 
ELI rn n 
. . n 
Assortimento completo di BENDAGGI 
Biberoni'ed articoli relativi in caoutchoue. — Ingrosso e deltagiio — Agli Ospedali 
si fanno i prezzi di fabbrica. Presso Gallo e Brunetti » Via Carlo A'berto, n. 8. 


vasi nelle principali farmacie del. globo. 
Derive siariesosiesazginae [scolo (20 avni di successo). 
LARGAMENTE STIPERDIATI 
per l'applicasione esclusiva di un 
incombenze civili e commerciali. 
grandi, non si fa. premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
Seconio l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo. stipendio. sarà 
Cinti doppi e semplici; Pere irrigatrici, Pessari, Siringhe, Orinali Chemia de fer, 


dunpr ini. 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 
Brevetto di 45 tunni per la ppracipne radicale delle ernie Miatît Nròros, 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 
nico di ‘cuì i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
cons'stato:il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più dilficili e voluminose quento sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e Foftifica 
le parti ‘che furmatio ernia ‘e ne assicura la guarigione. — Ebbero? Ben: 
daggio semplice , fr. 32; doppio, fr 52; per ragazzi, fr. 22. semplice. 
Vendita în Torino presso l'Agenzia ®. Momdo, via dell'Ospedale, n. 5. 


MALATTIE SEGRETE, .olmesontion costa 
> Ì i È BRRIA 7, si guarisce în tre o quattro 
giorni dagli scoli recenti: e cronici i più ribelli è dai fori bianchi, seaza 
e senza rimedio interno. — Prezzo del fiecon coll istrazione 


danno sieuno 
L. ®. Nella farmacia Depsnis, via Nuova; vicino. a Piazza Castello, Torino. 
doppi drmaiee at aitirnini ud] irrion ascot 
i "4 îi Wa GAB ly Trritato #0) maria». capri 
FOGEPEUAO afidi BAL carried respotrnta È prnbratita 
tot Rditione fn -tiahurtà tata gr rusaattà le AO AO corta evaitatà 1 (6% pagine, Mo 
cr dè suù Si satagi) «lato nes Frettò L. 2.506 
BAIDAAS CORDIALE DI SIRIACO, Sdi R. è L. PiRBI, l'udico roriedio. riconosciane 
mIBRme per tutti 1'soni di dabolettà sosstnle, atrusfazioni segrate, ibpotratà, sieriliià, ecc. — 
Prezzo. 18 fre 4% tr, 
KBSENZA ASTRASIVA CONCENPRATA, di a. 6L. enhk}, por espoliere affatto delzangut 
semi priaripio sifilitico sd i residu della cura mercurialò. — Pratzo 18 tr. 048. : 
_SUOBULI DI COPATVP.L£ CUBERE, di R è L. PRRRY, preparazione «rigiaale comporta 
della pera sisenza del Balsamo di copaive a cubebe, non spiaceroli al gusto, essendo avvolti 
petlo saccaro; la Lutti iteazi di zonorrea, ulteti, uretrità, eez., una sola scatola bastà par far 
svabvacere l'efficacia di ud così partentoso rimedio. Pr. 18, ; 
PILLELA SPECIFICHE REPURATIVE di R. e L PERRY. Cara infallibile per talte te ma 
pustale, bottoni sal riso e su) corpe. 


tattie della pelle, come scorbuiw, scrolole, ulceri, furoscoli, 
— Priozzò : tr. 7, 15 045. 1 
Agente esmimiszionario per l'Italia, D. HONDÒ, vis Capedita. 4, ti Porta 
Vendita in Torino allè farmacie Bonzani e Depanis e nelle principali @'Iialia. 


- 


I 


ALBERGO vi MILANO 
MILANO costruito appositamente ed 
aperto nel 1863, ampliato con molti co- 
modi nel 1864. Camere da fr. 1.50 in 
più. Trattamento-libero ad ogni ora a 
Prezzo fino ‘eli alla carta. — 


{ AN ALBERGO pi FRANCIA con | 
Ml 0 Restaurant, tenuto da P. Cue | 
Rici, corso Vittorio Emanaele, 20. Comodi | 
i, appartamenti e camere separate | 
Tasola rotonda ,-a pasto e alla carta, 
prezzi convecionti, servicio assai proprie. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. CARBONE. 
— ETRE piste PES) È SI 


falla cattedrale. 


rica È 
CARTONI SEME BACHI . | 
VERI DEL GIAPPONE da 
Presso i sottoscritti si ricevono commissioni ai CARTONI SEME BACHI 
DEL GIAPPONE pel 1865 della ditta Anci» Purcw di Brescia, la stessa 
‘lie distribuì quelli dell’anno sco so, e che died<ro dappertutto si brillanti 
risultati tanto per la n.scita che per la qualità del bozzolo prodotto. 
Prezzo L. 20 il cartone L, 5 alla sottoserizione,_il saldo 
alia consegna. - ALcipe PvECH. 
Norino. Billo: e C.v'a Ospedale, 10. Verzuolo, Geutero Francesco. 
Mortara, Fratelli Molina. . Asti, Giovanni Cavallero. 
Novara, Giuse .pe Sormanni. Alessandria, Fratelli Ferrari. 
Pinerolo, Tommaso Raymordi: Novi, Fratelli Martelli. 


Arona, S rafino Lunga. Aneona, G. B. Donghi. 
Racconigi, Beredetto Cucchi. | | } 


3 ER TETI RIE MEI 


s 7 


ij GENUINI RIN 


di SIGNORET 
= Jy 


EDH LE ROY. 
smnico suecessere, rue Ce Seine, GI, PARIS. | 
midi @in pillole, tanto conosciuti da tutti | 


sla quale è dovula all’ efficacia ben cons- 
itié, mentre sono il miglior depurativo Bi 


nu 18 Roy 
vntestabi 


i tivi e_pur 


3 e, sono di facite ammin strazione, € perseverando nella cara la È 
Sa | ETRE sempre sicuri di ottenere una guarizione radicale, a meno che tra al 
[> Poi tisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro sì raphre- \ 
DI E senta parte iiell’ elichetta è sempre accompagnata da un' istruzione fl 
[fra] ©) Le i a N che si deve richiedere, la-quale indica il metodo de seguirsì. 
È [e al A Na il credito che gode questo prezioso medicamento cha 
O) Sa ta SS, tentato un gran numero di falsificatori, i quali soito il 
(D) Z 2) 5 nome di Le Roy, vendono un infinità di preparazioni 
LÌ Sa ci SE spesso nocive, per conseguenza sì, dovrà tsigere del 
(8] ni Fesiicno © a veto Le Roy la cui etichetta come contro, porta 
È a 1a) n Fi Si la mia signalura unita a quella di LE Roy ed 
had a nS E è impressa su fondo arabescato in giallo, e 
DI Si 2 La Rasa [i nell’ impasto stesso della carta îl"mio nome @ 
EJ mos est, d, Signoret. Per accertarsi di questo bi- f 
fd IC ‘E dn A sogna staccare la Etichelta, In oitre ogni B 
bl <55 “ 3 Y Dotliglia porta a Lraverso del turacciolo fi 
dz0 Hi & 3 * Runa fascia col timbro DEL GOVERNO 
ga 8è t © S FRANCESE. Tutte quelle che non 
j A n degl. "© fossero. contraddistinte dai predtti 4 
di (2) 53 ‘8 È segni sono da rifiutarsi. > 
[© 9 È Gi o 9 Agente Gommissionazie For 
- D. MONDO, via dell < 
È : à Ei s n° 5. In Napoli, stessa C 
#35 e È Toledo, n°205, Vendita al 


Torino dai farmacisti Bonca 

Depanis, e daj principali farmacisti delle altre città d’Italia. 
Contro invio al dottore Sewontr di valori per 200 fr. 

almeno a pochi giorni di data accettabito in Parigi, 

si spedisce alle migliori condizioni, 


SE 


Dottor Medico e Fa 
e Noy, rue de S 


DRAGEES FORTIN 


al Copahu e al sotto-nitrato di Bismuto, i soli brevettati ed approvati da un grande - 
numero di membri dell'Accademia imperiale di medicina di Parigi. Egli è “vera 
mente, come lo hanno dimostrato numerose esperienze fatte negli ospedali, il più 
radevole, il più efficace ed il più sicuro mezzo di guarire radicalmente ogni specie 
i malattie inveterate o recenti, senza per nulla faticare lo stomaco, irritare gli 
intestini, nè lasciare ai malati alcun gusto sgradevo!e. Fabbrica a Parigi, farmacia 
Roussel (carref»ur de la Croix rouge, n. 1, e rue du Vieux-Colombier, 34), Fr. 4. 
Agente commissionario 1. MIormdo, Torino, via dell Ospeda'e. n. LA Vendita 

nelle farmacie Bonzani e Depanis, in Torino, e presso le principali d'Italia. 
Essendo general. 


PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO Est sera 


azione dell’elettro gelvanico sia efficace contro le affezioni nervose, il signor J. 
Alexandre ideò un portapenne che per la sua costruzione semplice ed ingegnosa 
è ana pila voltaica perfetta, e dà alla persona che se ne serve una corrente gal- 
vanica dolce, continua ed uniforme. Il portapenne che si offre ‘al pere , oltre 
la rinforzare i nervi, previene i piccoli dolori a cui sono soggette le persone ner- 
vose; ed è perciò che venne brevettato. presso tutti i governi del continenta. Si 
vendo presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile, Torino, al prezzo 
di L. P50, franco per la posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 2 70. 


CAPIGLIATURA, ROTA lite 


La rinomanza di questa Pomata per ridonare i capelli ai calvi. e far nascere 
la barba agli jaaberti è a tutti nota: era da lamentare solo che sotto' tal nome 
vendevansi pomate che del dotto Dapuytren non avevano che il nome, La Pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi è vera di Dnpuytren, e non manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di duo vasi di essa una persona vedrà rinascersi come 
per incanto la capigliatura, senza che incomodo veruno gli venga cagionato. 

Vendesi unicamente in Torino da Gallo e Brunetti , agenti «generali per tutta 
Italia, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. — Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale affrancato di L, 3. 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. | 


Elexir odontalgico DESFORGES 


Questo elexir è chiamato ben a ragione tesoro della bocca, avvegnachè 
‘conserva marayigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera 
ersandone poche goccie in nn bicchiere d’acqua per sciacquarsi la bocca ll 
mattina fevantozi e dopo il pasto. Nei forti dolori di denti provenienti da carie 
è rimedio efficacissimo, facendo cessare sull’istante il dolore. Contro vaglia pi 
'stale di L. 2 50 si spedisce in provincia. Agenti generali per l’Italia Gallo e 
;Branetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile, ove si vendono nuicamente. 


POUDRE::ROGE La POLVERE ROCÉ serve a_pro- 


parare la LIMONATA PURGATIVA @A- 
ouBitrate do Mionesie Sue 


* POMATA DUPUYTREN 


205: ab grammi di citrato di ma. 

fnesia. » 
Questa limonata, approvata dall’Ac- 

re molto gradito e purga così bene come 


cet Aromatist 


fia imperiale di medicina, è di un sa 
Pacs di | fit. La POLVERE Di noe si conserva indefinitamente, lo che per 
mette di averne sempre presso di sè servirsene. al momento del bisogno ; 
quindi essa è di àn uso tutt’ affatto popolare. x 
L'etichetta. porta la firma Mogs inveitore, e l'impronta della medbr fa ig 
gli è stata decretata dal Governo. — {n' istruzione va unita a ciascuna boccetta, 
— Prezzo fr. B 5®. — Deposito a Parigi, rue Liezen i È Vanini? Porrho 
» per . 0NDO. via dell'Ospedale , n. oncdest bi 
Ra pi gir li ig ANO) ia, Basilio: Milano, Zanetti, e nella 
vrinz i>ail farmacia SAI sittà dTtalia, 


SOCIETÀ GENERALE peu ANAUNZI 
SUCCURSALE DI PARIGI 


DI, rue Bicholiesw. 


ieia generale degli annunzi, avendo stabilita una succursale ,a Parigi 

ci Magia clientela che è in grado di assumere commissioni d'annunz* 

alle migliori condizioni possibili per tutti i giornali francesi. iano I : 

La succursale s' incarica ugualmente degli annnnzi da farsi nei giornali belgi 
e tedeschi. { sg ; 

Si può rivolgersi direttamente al signor A. Keppic h, direttore della Succursale; 
94, rue Richelieu, in Parigi. Ji 


ACCOMANDA TI 


Ì ZE HOTEL FENSION DE 
FIRENZE, sILAN, via dei Ger. 
retani,, 18, condotto dai fratelli Nucoi. 
Tavola rotonda e bagni. Queste »Ibergo 
è situato ‘nel centro della città prose 


HOTEL pr La GRANDE BRE 
| TURIN TAGN: rue de Po, ® come 
| gnifique établissement est situé an cantre 
Ì Sla ville, tout pràs de la placa Chilean. 


